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LEGGI E DECRETI
RËGIO liEGEETO il6 luglio a á 1795,

stensione ¢elletdisposizionide i articoli 4 e 54el R. decreto
5 apyile 1923 h. 902, agli esercen 11 servizio di agenzie private
diicspressi in loco'ed ai con'cessionarl dèl servizio dei casellari
Iiostali. ---

VITTOIIIO EMANUELE III>
PER GRASIA DI DIO E PER VOLONTÀ DE14L.\ NAZIONE

RE D'ITALIA

Tu girtù.della delegazione dei poteri tonferiti aMioverno
con. la legge .3 dicembre 1922, n. 1ß01;
Viëto'l'arts 9 del festo inlico dellä leggi postali approvato

epn 11..·decrato 24 dicembre 1890, n. 501;
Vista,la legge B luglio 1911, 11. 714;
Ÿista la legge 11 maggio 1918, n. 503;
Nisto il R. decreto 8 fabbraio 1023, n. ß28;
isto il R. decreto 5 aprile 1923, n. 002;
inteso il Consiglio dei Ministì•i;
8°ulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le posto ed ii.telegrafi, di¡concerto con quello delle finanze e

con quello,della'giustiziÂ e gli affari di culto;
Abbiamp decretato e décretiamo:

rticolo unico.

'Auli,éfletti dell'art. 62 delOodice.penale, tutti gli oh-
.blighi derivanti dall'ai colo 9 del testo aniño delle leggi
postali approvato con R. decreto 24 dicembre 1890, n. .501,
i quali, don gli articoli 4 e 5 del R. decreto 5 aprile 1928,
n. 902,. farò:io imposti ni conceskionari, e loro dipendenti,
delle agenzie' assuntrici del recaj)ito delle corrispondenze
per espresso, sono altreal estesi i

agli eserceitti délle agónzie tÌí espressi in loco, autoriz-
late dalla legge 11 maggio 1913, n. 503, e ai loro dipendenti;

ai poncessionári del _servizip dei casellari postali, di

cui al R decreto 8 febbraio 1923, n. 928, e ai loro dipepdenti;
agli assuntori dell'(sercizio della posta pneutuatica, di

oui alla legga G Juglio 1911, n. '714, e ai loro dipandenti.
Agli stessi effetti penali, il personale ansidettg è conside-
rito cõme-addetto all servizio delle poste e dei telegraft.
Ordiniambiche il preiente deereto, naunite del sigillo dello

Stato, éla inserto nellafraccolta afâciale delle leggi e dei de-
creti- del Regno d'Italia; mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di'farlo·osservare.

I
Dato a Roma, addì 15 luglio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MITSSOLINI -- COLONNA ÛI CESARÒ ---
DE' STEFANI -- OVIGLIO.

Visto, il Guardasigilli: OVIGuo.
Registrato alla Corte del conti, adat 21 agosto 1923.
Witi del Governo, registro 215, foglio 182. - Grsci.

RELAZIONE e REGIO DEORETO 20 agosto 1923, n. 1802.
Abolizione della imposta di successione nel nucleo familiare.

'Stelazione del Presidente del Consiglio dei Ministri e del Mi-
nistro Segretarlo di Stato per le finanze, a S. M. 11 N
in udienza del 20 ägosto 1923 sul decreto recante la abog
lizione della imposta di successione nel tuicleo familia1·ë

SIRE,

,Il Consiglio rdei Minisfri ÆeHa sug- ritmíohe del giorno '9 lu-

yto unimime deliberaya .di, sottoporre au'Angusta . approvazinue
<lella Magth Vostra l'abolizione deHa tassa sulle successioni g sulle

gonazioni nel gruppo familiaro e l'attelluazione, negli altri casi,
tielle aliquoto vigenti. In quella circostanza 11 Governo di VostrA
3Iaestã fissava anche le ragioni giuridiche, sociali e nazionali della
.prqpria d¢1iberazioná
, Con essa il pgtrimonio familiare viene considefato intan dle
al riguarþi neoalignell'atto in cui viene trasferito agli eredi e viene
anche a sparirc.ßal nostro sistema tributario una delle maggiori
c più lamentate sperequazioni a danno della proprietà immobi-
liaro cho ó la sola, specie di ricchezza adeguatamente accortabile
agli effetti dolla imposta di successioµe.

Questo tributo, si risolveva anclic in -una speroquazione territo-
riale a danno delle regioni meno uttfezzate del nostro Paese, data
la niakglore"importanza relativa della ricuhézza immobillare 1101
mežzogiorno ed'Italia.
Il yostro Governo rigeng chg. 11_ Indicale pro1vedlineitto pro-
sto possa anche, avere, vaste . ripercussioni dirette e indirette
l'econoloin pubþlica e sul movimento e l'accumulaziano dòl ri-
armio, e che pertanto quel sacriûcio finanziarlo immediato che

asso comporta, troverà compenso non solo nelle tagioni niorali e
di giustizia distributiva del-pròvtedimento, ma anche nella fecon-
dità cconomica indiretta del provvedimento stesso.

Cazione del Governo mira in modo particolare á creare nel
noptio Paege delle condizioni d'ordine sociale, político, economico
el finanziario tuli da trasformarld nei limiti delle concrete possi-
bilità in una oasi in cui senza aggravio, Anži con sollieto anche
Ydiretto e immediato delle classi lavoratrici, 11 capitale e la privata
intrapresa e gli onesti guadagni trovirlo le migliori condizioni
della loro produttività e la dovuta tutela. Questa politica econo-

Mich e. finanziaria in cui si concDiáno la potenza della nazione e
11 benessere d'ogni ordine di cittadini le che rispohde in generale
al vero o definitivo interesso della parte meno agiata dellá popo-
lazlóne, à per l'Italia nostra, e oggi più che mai, una necessità
nazionale dato lo squilibrio fra la sua enorme potenza demográ-
.fica e la ana anepra scarsa irtsuinciente attrezzatura capitalistica
ö le difficoÏtà opposte aHa emigrazione. A questi criteri si soùo
lapirati altri provvedimenti phe Vostra Maestà ha avuto occastorië
di sanzionare e particolarmente Fabouzione della nominativitå del
titoli e la esenzione dal tributo diretto del reddito del capitale Im.
portato.

Cosicchè mentre da un lato si sono rese più lievi la imposto
sui consumi attuando una politica doganale di sgravio e bloccgo
i dazi comunali esasperati da ctroostanze orarnai superate, dalPaí-
tro ha cercato, manovrando la pubblica Ananza, di crearlo condi-
sióni di una più ampta e più costanto domanda di lavoro.

L'attuale altezza delle aliquote sulle successioni e suHe dona-
zioni, quali risultano itall'egplicaziong della legge 24 settemlire 1920
n. 1300, inasprita con gravose addizionali, prodotto anch'ossa di
circostan2e felicemente elinílnate, non era passata senza i .dovuti
rillevi del Senato del Regno, che adempiva pure in quella occasione
alla sua fuhzfone ammon1tr100.

NelPapprovare infatti sotto la giressione di svariate contingente
le nuove gravezze, formanti parte di tutto un piano ûnanzièrlo
díchiarato 1pscindibile, l'Alta assemblea votava ún'ordine del giorno
auspicante il momentq in cui si procedesse a mitigare l'eeeessiva
pressione tributaria suno successioni specialmente in seno.alla ta-
miglia intesa nel suo più stretto senso, e ciò per l'alta funzione
sociale del diritto ereditario.

Giustamente si disse allora nell'Alta assemblea che 11 diritto
ereditario costituisce 11 punto di interferenza di quelli che si de-
Vono considerare i cardini del mondó giuridico, la famiglia e la
proprietà. AUe previsforii che allora da più parti si facevano di
una rapida scomparsa dal nostro ord)ne giuridico del diritto di
ereglità, per effetto della avocazione ano Stato del patrimonió cre-

ditario, diyenta.oggi,, a.coal þreve. distAnza, .una realtà. il più as-
soluto rispetto del patrimonio famigliare.

Con questo provvedimento viene soppressa l'imposta di suc-
cessione nel caso in cui 11 frapasso dei bent mortis causa segua
entro 14 cerchia del più stretti congiunti (Juuli sono i discendenti,
gli ascendenti, i coniugi, i fratelli e le sorelle, gli zii e i nipoli, in
quanto si compenetrano nel conèette e nel sentimente della realtà
familiare considerata in contrapposto ad un individualismo aton11-
stico e come primo elemento, spiritualmente ed economicamente
inscindibile, dell'organfsmo sociale.

Ritorniamo così a quella delimitazione del campo dell'imposta
di successione quale fu al suo primo apparire nel diritto 11nanziario
di Roma. La t>icestma hereditatum, che pritno Augusto introdusse
dopo non lievi contrasti e che costitul più tardi 11 movente fiscale

per estendere la cittadinanza a tutti o quasi tutti i sudditi dell'Im-
pero, esentava 11 gruppo famigligre.

L'imposta sulle successioni, scomparsa del tutto forse per opera
di Costantino, certo nel diritto Giustinianeo, ricomparc, þute nella
mieurn del 5 %, sulle eredità testamenturie e legittifne a Venezia
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nel 1565, ana se no dichiararono esentL i genitori, i figli, i fratelli, i
coniugi, gli avi e i nipoti c:r fratre, e pift tardi'apchape.fsorote e i
rðilipoti d'ambo i lati Anche in altri iprinclþati ittliani ,fin d.al
secolo XVII alla imposta sullc •successioni si- sottiakgono lá lirica
retta e túlora anclic i primi gratti della obliqua ad f coniugi. E
venendo agli Stati in cui l'Italia si trovava divisa AllúYquando
venne unificata basterà ricordare che nei dorhini della Chiesa il
motu proprio 22 novembre 1820 colpiva solo i trapassi fra dollaterali
e, quanto al ecniuge, il relativo regolamerito esonerava i lasciti
fatti dai mariti alle vedove sotto la condizione di vedqvanza o di
esisten2a di figli; che nel ducato di Parma 1°imposta di successiono
yton colpiva i trapassi in linea retta d nel ducato di Modena neut-
myo i trapassi tra fratelli e tra coniugi. E' quasi un senso di do-
Veroso rispetto all'istituto farcigliare, anche nel suo elemento pa-
trimoniale, che limita l'applicazione dell'imposta. Spesso sotto la

paryenza di un'acquisto di beni da parte dei superstiti si nascendo
in realtg un grave darrio anche economico per la scomparsa di chi
conferita al consorzio domestico il frutto, non di rado cospicuo,
della sua personale attivita e clm costituiva la condiziono della únità
ecchomica della famiglia considérata come consorzio d'interessi.

Con questo provvedimento il Vostro Governo si stacca da quello
cho à Pindirizzo universale nel tempo nostro in materia di imposta
sulle successioni e ció dolpo aver sottoposto a revisione, in rapporto
alle proprie fondamentali direttive, i prevalenti criteri.
Il fascismo ò anche, e sovratutto, imperniato sul rispetto della

faÂiglia, nella sua realtà sentimentale e pratida, e sul rispetto della
proprietà romana.

Esso, geloso custode della continuità storica della Nazione, vuole
vf(Arc un sistema finanziario che conduca il cittadino a non cono-
siero che la propria vita individuale, a volere il risparmic soltanto
per essa, a preferire 11 vitalizio alla assicurazione a favoro dei dl•
scendenti, a volgersi al consumo piuttosto che al risparmio, danneg-
glando la formazione del capitale o cioè la potenza produttiva della
Nazione stessa.

11 fascismo è dunque, anche sul terreno finanziario, un, sistema
politico ed etico, una concezione e una pratica antitetica a quel
proogsso di combustione dei capitali e alla loro trasformazione in
redditi consumabilt e consumati che derivava dal tener presenti gH
effetti itymediati e non gli effetti lontani e definitivi.

Le dottrine moderno sulle ragioni sociali dell'imposta di succes-
sigue, si affermano con Bentham, giurista della rivoluzione fran-
ceae o del radicalismo democratico. E' mteressante ricordare i:ho
Bentham, pur sostenendo la confisca a vantaggio dello Stato en
titolo di diritto eminente di ogni successione ab fittestato, faceva
anch'esso eccezione per i discendenti diretti: lo Stato fosse erede
så non n'era testamento salvo il diritto del figli; se c'era testamento.
_salvo semprc 11 diritto dei figli, 10 Stato fosso partecipe col colla-
,terali, i,nonni, gli zfi. Da Bentham per Stuart Mill si passa agli
dierni ofdinamenti propri della democrazia socialista.
Noi ritorniamo, per certi aspetti e, salve le differenze dei tempi,

alla mentalità quiritaria.
Pérò il Vostro Governo non ha creduto di proporVi l'abolizione

ell'Imgiosta di successione anche oltre il gruppo familiare così
como si ò de11nito. Non in riguardo agli affini siano pure di primo
grado (euoceri e generi o nuore) non cssendo l'afnnitå mai titolo
di Vocazione ab intestato: non riguardo a parenti in quarto grado,
quali gono i cosidetti prhui cugIni e i pro-zli essendo qili tipppo
tentio, spbeialmente nella sua odierna realtà, il nosso parentale e

l'intensità degli affetti. Si è soltanto mitigata notevolmente per essi,
epmo d'altronde per i parenti più lontani er gli estranei, la misura
dell'imposta p,er modo che la libertà di testare sancita dal codice
civile, 1100 sia praticamente soppressa per effetto deUa altezzà del-

l'iniýò tà.
'Quanto alle-donazioni parve opportuno esimere ^da imposta sol-

tanto quelle, che seguano da parte dei genitori o altri ascendenti a
fâyord dei pgit 4 discendenti. Sigrdo in quella strettissima torchia
igmigliare neUa quale funziona alla morte del aloaatore l'obblige
della colluzione con cui si mira a rióomporre l'uguaglianza tra

ffili o diègefidenti. Sono dunque liberalità a cut di regola é irrerente

11 248ratteroídi anticipato godimento, melio ddl capitale che del

friitti, deBa proliria quota er.editaria e di parte di essa.
- In f.utti gli altri casi le donazioni soggiaceranno alla tassa or-

dinaria di trasferimento.
Nobbligo delle denuncie di successione si conserva anche .per

coloro che 1_guovi provvedimenti esimono dall'imposta interamente:
c'è pur aempre di mezzo l'interesse pubblico e privato di segnalare
1. trapassi -di proprietå, specie immobiliare, e questo interesse _si
présidia con.adeguata sanzione.

T.ale la riforma ,tributaria. la cui importanza sociale; politica ed

etonomica 3rasðende l'importanza finanziariar che 11 Governo si

onora di sottoporre all'approva2ione di Vostra blaestà ildueloso che
ad. ettenere:û Vastro Augusto consenso contribuiranno l'interito mo•

ralt the la isþira e i vantaggi indiretti che essa assiciara.

ee4

La riforma à .condensata nel 12 artícoli dell'uniti.dpçiéto loggge
le cut disposizioni giova illustrarè partitamenté,

11 gruppo famigliare, che viene esonerato dalle tasse di3uccËs•
sione, é così costitutito dall'art. 1:

. a} ascendenti e discendenti;
b) conjugi;
c) fratelli e sorelle;
d) zii e nipoti;
e) discendenti di fratelli e sorelle dell'autore della sucdesstorie,

se succedono iper diritto di rappresentazione.

L'esenzione ha effetto per le successioni apertesi e chó sí atiri-
ranno dal giorno 9 luglio 1923, in cui il provvedimento è stato de-
liberato dal Consiglio dei Ministri e divulgato dalla stainpa.
Il Governo pero ha considerato che, avendo il R. decreto 11 gen-

naio 1923, n. 158, estese alle terre redente se disposizioni legislative
e regolamentari in materia di tasse di registro e di subcessione
con decorrenza dal 1• luglio successivo, se alla disposizione del-
l'art. 1 dello schema dt decreto-legge si desse una decorrenza pp-
steriore al 1• luglio, le sole successioni apertesi negli 8 giorni d'iri-
tervallo sarebbero soggette alla tariffa annessa alla legge 26 settem-
bre 1920, n. 1300, riconosciuta eccessiva ed in molti casi del- tutto
intollerabile, con grave perturbamento in quei luoghi. .

A questo inconveniente ripara l'art. A dello schemtr, in virtù
del quale al vecchio regime tributario in materia di successioni e
donazioni nello terre redente subentra sen'altro quello proposto con

gli articoli 1, Se 3 dello stesso schema.

L'art. 2 esonera puro dalla tassa stabilita dalla tariffa del 1920
nel trasferimenti a titolo,gratuito per.atto tra vivi i parenti in 11-
nea retta; ma per le altre persono dc1 gruppo famigliare (escluse,
naturalmente, quelle indicate alla lettera e) dell'art 1, cioè i discen-
denti di fratelli e sorelle, cui spetta il diritto di rappresentazione,
poiche, trattandosi di trasferimenti a titolo grat'ufto per atto tra

vivi, non è a parlarsi di rappresentazione) sostituisce alla Tassa
progressiva quella proporzionale stabilita dalla tariffa vigente per
le tasse di registro sui _trasferimenti- a titolo oneroso.
In questi casi non vi étrebbe giusto motivo per un'esonerazione

completa. La sostituzione poi della tassa proporzionale, molto più
mite di quella progressiva, à pure giustificata della considerazione
che, so Ic donazioni fra tutto le persone del·gruppo familiare fos-

ESTO esoneratë da ogni tassar anche i trasferimenti a titolo oneroso

fra le stesse persona finirebbero col restarne esanti, i hò tali

trasferimenti purebbero maspherati nella forma dellp up.gioni.
Nesonerazione compläta (salvó Ìa tässa fissa di atto,di L. 1Ô) gier

i .soli parenti\ in linea retta si spiega, se si considera che quegi
sempre lo ddnazioni in questa linea rappresentand liberalità per
anticipata successione.
L'articolo jn esa¤le dichiara poi soggetta a tassa fissa di L. 10 la

costituziogo 44 dote fatta dallo sposo.
Questa disposiziono e conseguenza logica dell'abolizione della

tas'aa sui trast,erimenti a titolo gratuito fra parenti in linea rette.
Infatti 4ttualmpnte, per l'art., 8 4e11a legge 21 gennaio 1908, s. 85,
allegate C, la postituzione di dote, fatta dagli sposi con bent proprì
è soggetta allaimetà della tassa stabilita per .le donazioni ¢ra ascen-
denti e discendenti, eccetto 11 caso che it'attist di• costituziënal di
dote fatta a éé stessa dalla sposa con beni propri,•pervenutta lei
per titoll che abbiano scQatata la tassa,

Venendo ora soppressa la tassa sulle donazioni trai ascemidati
o discendenti, ilon. solo non v'è ragione dell'imponibißtà> della Co.

htituzione di dote nei casi previsti, già favoriti rispettovalle' dette
donazioni, ma viene persino 4. m4ncare 11 modo di deteridinaro
la misura della tassa.

Le disposizioni dell'art. 2 sono applicabili agli atti -registrati
da), 9 IngIlo 1993 in poi, cioè ,dalla decorrenza fiss4ta dall'art., 1.
Anche taluno donazioni dipendenti da atti stipulati .auteriormente
a XIuŠla data fruttanno .del nuovo trattamento, come, ad, esempio,
quelle subordingte a condizione sospensiva non acqora avveratasi

g tùtto 11 giorno á liiglio IW4 o che, comunque, rion ahhiano avuto
effetty e scontato ancora la tassa sino al

,

detto giorno; ma 41 it-
guardo non occotre una disposiziope apposita, essendo applicabile
l'art. 150 del tes unico sulle tasse di registro 20 maggio 1tl97, n. 217,

.
La tassa sui trasferimenti a titolo gratuito per atto tra V1VI e per

causa di morte, a favare di persone diverse da quelle contempInto
dagli articon 1 e.S del decreto, b.Tegolata-dttll'art. 3, che sottopone
ad unico trattaméntò, senza alguna distinzione, i trásferitúchti fri
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prözii e pronipott, cugini' ed ältri.parenti oltre 11 quarto gradð; tra
a(fini e fra estranei, con aliqügte variabili progressivamente, d!ise-
corída-dell'elevatezze 'del.valorly ciascuna applicabile, alla parto• di
valore (scaglfonl) àñi'si riferisce;.conforme alla struttura della ‡a-
rŒa annessa alla 1 e 23 gentlaÏo 1902, n. 25,'allegato G.

to sisteme, razionale, è, in apparenza, ili applicazione
lâbo dia in real o piti sgmplide di quello ora in vigoro.(del
l'appli one ciob'di un'aliquota sola qualunque sia il valore im-
ponibile.e non di tante sticcessive gliquote, quante sono le parti in
.c i.11 valofe si divide), the costringe a temperamenti ed espedienti,
1 quali attepuano, Ina non elinlináno i non pochi, nè lievi inconve-
x ténti gehistema in vigore.

Le ântpiote idopóste sono molto phi miti di quelle vigenti, come
rg gal agguente pyoaßètto di confronto:

Auguðte vigenti aumentate
doH'addizionale 20

del vat rl imponibl11 in incaglical e pronipoti

. . . . . . L. 10,000 12 15.60 24 -

D 10,001 a e 25,000 15 16.80 26.Ò
2ð,001 = 60,000 18 28.80 42 i

**e

Nonostante la soppressione della tassa di successione, disposta
dall'art. 1 del decreto, nei trasferimenti per causa di morte fra le

persone ivi sþecifkate, occorre tuttavia che siano dominziati i beni
imulobili_e i diritti capaci d'ipoteca, trasferiti, poichè la demmzia
é necessaria iper la formalità della trascrizione e per la voltuža
catastale, che sono d'interesse pubblico e devono eseguirst in base
al certificato di denunziata successione, Œa redigersi dal ricevitore
del registro. Perciò l'art. 5 mantiene in vigore le disposizioni degli
articoli 71, 75, 79 e 81 della legge di registro, riguardo alla forma

della denunzia di successione e di avveramento di condizioni so•
sponshte enunciate in testamenti; alle persone obbligate alla de•
nunzia ed ai termini per presentarla, anche quando trattasi di tra-'
sterimenti esenti dalla tassa di successione, comprendenti beni im•
mobill.e diritti capaci di iipoteca.

Le sanzioni penali pei casi di inadenipimento sono quelle sta-

bilite dagli articolf 96 e 98 della legge sopra citata; ma poiché le

septatasse in tali articoli sono commisurate alle tasse di succes-

sione, mentre ora trattasi di successioni che ne sono esenti, vengono
invece comriisurate alla tassa di trascrizionè.

Questa tassa è proporzionale al valore dei beni soggetti alle
fornialità; i diritti catastali sono graduali e si commisurano allo
stesso valore, che è quello dichiarato. dal centribuente, se ricono-

sciuto accettabile dall'amministrazione: in caso -diverso, quello ac-

certato d'uffleio, se non è contestato dal contribuente, o concordato

in via amichevole ovvero stimato con perizia giudizfäle. Ma è pre-
vedibile che, in caso di divergenza, andhe notevole, tra il valore
dichiarato e quello accertato d'utlicio, sarà agevole risolvere la con-

troversia in via amichevole, evittmdo la diàpendiosa perizia giud1-
ziale, perchè, essendo lievi tanto la tassa di trascrizione, quanto i
dirltti catastali, i contribuenti e gli ogenti della Amministrazione
riuscirango a mettersi d'accordo con reciproche concessioni.

Da L. 50,001 a L. 100,000 22 32.40 48 -

a 100,001 a s 280,000 26 36 - 55.20

250,001 500,000 30 39.60 62.40

Da L. 5001001 a1. 1,000,000 35 48 - 70.8

1,000,001 » = 5,000,000 40 57.60 18 -

5000,001.» s' 10,000,000 45 62.40 81.60

10,000,001 » » 20,000,000 50 67.20 86.4

. . . , 20,000,000 50 72 - 90 --

Il sistema.di applicazione delle aliquote per scaglioni attenua
ancòr più la misura della tassa.
"

L'art. 3 del decreto regola anche le tasse sui tra6ferimenti a 11-
túlo gratuito fra gli adottanti éd i figli adottivi.
"¾ecoþdo le disposizioni vigenti, sui valori trasferiti per succes.

stone test taria od intestata ai figli adottivi ò dovuta la metà
d611e i liqtildarsi in donfronto di loro come se non sussistesse
il'vinc adoziorie.

La st nornia Ýiene ofa proposta: soltanto 11 beneficio della
ridiiiipne je tasse ,alla metà è esteso ai trasterimenti per site-

cgiione t imientaria o .per donazione .dall'adottato all'adottante,
rit Ifúti on giustificata la diversità di trattamento.

Può avvenire però che tra l'adottante e l'adottato vi siano
ryppetti di parentela compresi fra quelli indicati negli articoli 1
e,, dello

.
s¢hema di decreto, ed m qûesto caso, com'e detto

espressamente hell'articolo 3, spettano ad essi i maggiori bene-
fic concessi dai detti articoli 1 e 2.

ignardo ai trasferimenti a titolo gratuito per causa di morte
o per atto tra vivi a favore degli enti di beneficenza od istru-
zioney a quelli a favore delle Provincie, Comuni od altri enti
per. scopi di pubblica utilità, che non siano di beneficenza ed
istruzione ; in legati per scopi alimentari non superiori ad' annue
L.4Ì200,' a favore di domestrei dell'autore della successiorie non
pareriti dilui entro il guarto grado; i passaggi di naufrutto per
loprese di possesso diabenefizi e cappellanie (articoli 8, 9, 10

e'11 della tarifEa annes ia alla legge 24 settembre 1920, n. 1300) ;
restanosformerle non gravi alinuote ivi stabilite, ma perö gli enti
e lèvpersoné¾tè¾ute al gabient« della tausa restanó esonefati
dall'addizionàle 20 %, decume centesimi.

Sotto la pressione dei bisogni delUErario Naziona‡e è stata ri-

svegliata, er un fine prevalentemente tributario, Id già torment än
Ida pqi sopfta questione tleBa pubblicità, inediante la trascfizi ne
nei registri ipotecari, degli atti dichiarativi o modificativi dellä,pro-
prieta iramobiliare e delle trasmissioni degli stessi beni per causa
di morte, che erano esenti di questa formalità, e da ciò traggono
origine 11 decreto luogotenenzfale 21 aprile 1918, n. 575, e l'allegato E
al regio decreto-legge 24 novembre 1919, n. 2163.

Riguardo alle trasmissioni per causa di morte, 11 pritnó dei ci-
tati decreti provvede soltanto a quèlle dipendenti' da disposiziniti
testamentarie, richiedendo a la trascrizione dei testamenti e det proi
ceisi Verbali di deposito dei testamepti ologra.fl e l'apertura e pubblië
cazione.dei testamenti segreti, nonché degli atti qualslansi dai quali
risulti la qualità di eredi o di legatari, quando contengono dispo-
sizioni relative .a béni immobili ».

Per le trasmissioni di bent immobili dipendentt da successioni
intestate provvede l'allegato E al decretó del 1919, disponëiido la
trascrizione del certificato di dennasiats successione,edaeritascíûsi
dal ficevitore del registro agli efedt o legatari nel termine di 90 gior-
ni da quello stahifito per il pagamento dëlla tassa di successione.

Senza dubhio questo certficato non costituisce la prova decisiva
del trasferimento, perchè la denunziä, di cui deriva, non iniplica
accettazione dell'eredità e quindtpon è prova del passaggio det bei
ni, ma anche i rapporti tra l'araministrazione e gli .eredi pèr la
denunzia e per 11 pagamento della tassa, quando manchi un elei
mento di prova sicura, concofrono ad affermare 1.a presünzione che
YereditA sia stata accettata e, se non sotto l'aspetto strettamente
giuridico in senso pratico la trascrizione del certificato di denuû-
ziata successione può dirsi soddisfacente e, certo, è assai preferibí½
a quella del testamento, quasi intitile per la storia dei trapassi.
Infatti, salvo il caso di assegnazione di legato, le tayole testamen-
tarie o non contengono specificazione di beni o descrivono questi
in modo troppo conciso ed incomyileto.
Dal momento, dunque, che per le successioni intestate à stato

trovato nèl certificato anzidetto il rimedio per la trascrizione, con-
viene adottare lo stesso rimedio anche per la successione testata, e
a questo si pensò dopo avvenuta la pubblicazione del decreto del-1910
allestendo un disegno di legge, diretto a coordinare le disposiztoni
dei due decreti del 1918 e del 1919 ed anche a disciplinare.la proce-
dura per assicurarne l'esecuzione della formalité e la materia delle
sopratasse e pene pecuniarie.

11 disegno fú presentato alla Camera det deputati nella seduta
del 7 dicembre 1920 (statapato n. 1071) e ripresentito poi all luizio
della legislatura attuale nella tornata del 6 agosto 1021 tstampato
n. 9¾); e veime pure approvato il 13 maggio 1922; ma non fu sotto-
posto all'approvazione del Senato ed è rimasto finora sospeso Poi-
chè però l'attuale schema di decretodegge, abolendo la idssa.d uc.

cessione nel gruppo famigliate, detta tiorme speciali per la d4uur
zin dei beni immoutii e di ogni diritto capace d'ipoteca, trusteriti
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per causa di morte fra le persone dello stesso gruppo ai soli effetti
della trascrizione o della voltura catastale, 0.11.caso di-provveders
senz'altro indugio alla unificazione delle due diverse forme di tra-
scrizione, straleiando dal complesso disegno di legge .sopra indicate
la

.
parte che concerne l'accennata unificazione, cioè gli articoli 1

e 2, salvo a disciplinare in altra sede la 1procedura per assicurare
l'adempimento della formalità e le sopratasse e penali in materia
ipotecaria.

Coll'art. 1 del disegno venivano estese alle successioni testamenta-
rie le disposizioni dell'art. 2 dell'allegato E al regio decreto 26 no-
vembre 1919, n. 2163, modificandole nel senso di rendere obbliga-
toria lå trascrizione, non senza spese, anche per i bent immobili
e diritti capaci d'ipoteca e compresi in quote di eredità di valom
netto,,non superiore a L. 100 o in eredità passive: l'art. 2 escludeva
l'obbligo della trascrizione dei testamenti, del yerbali di deposito,
aperttira e pubblicazione di testamenti e di qualsiasi altro atto ul-
teriore alla domanda di trascrizione, da cui risultasse la qudlità di
erede o legatarlo, purché fossero uniti alla domanda di trascrizione:
per conseguenza l'obbligo dello adempimento della formalità per-
maneva per questi atti dopo eseguita la trascrizione del certlficeto,
so non erano statt uniti alla domanda.
L'art. 6 del decreto attuale ha fusi in sè gli articoli.1 e 2 del

disegno di legge, con la sola modificazione .che non esegta dalle
spese per la trascrizione le eredità passive e le quote di valore non.
superloro a L. 100, sia perchè la tassa e le spese accessorie rappre-
sentano corrispettivi di servizio ed è giusto che siano pagate anche
quando la eredità sia passiva o quasi passiva, sia perché, se fdsse
concessa in questi casi l'esenzione, anche nelle successioni esenti
dalla tassa progressiva di trasferimento si dovrebbe richieder¢ la
giustiflcazione delle passivitù, spesso non scevra di difficoltå.

A senso di legge, i beni di ogni specie che, morendo, lascia una
persona, sia cittadino italiano o straniero e dovunque slasi aperta
la successione, sono soggetti a tassa succesoria; ma in realtà quelli
occultabili, cioè la masqima parte dei valori mobiliari, sfuggono
qugst tutti al tributo, perché non vengono denunzi4tl e l'ammini-
strazione non ha metzi per colpirli. Onde avviene che, mentro un
modesto patrimonio immobillare trasferito per successione è gra-valo da una tassa non lieve, nessuna tassa invece pagano gli eredi
di

,
persona notoriamente facoltose, quando le sohtanze trasferite

sono costituite da valori mobiliari occultabili ed occultati, che gli
agenti dell'amministrazione non possono identificare.

E fa vessata questione intorno alla quale da. tanto tempo si
sono affannati uomini di governo e cultori di materie finanziarie
per risolverla sia allo scopo di rendere più fruttifero un cespite
d'ent;sta, sia in omaggio, al princhpio di perequazione tributaria;
ed'il Governo non abbandona gli studi iper venire ad una soluzione
soddisfacente. '

,
Frattanto l'articolo 7 del decreto, come mezzo per assicurare

la -Sincerità della denunzia dei beni di qualsiasi specie lAsciati
dàþ'àntore ,della successione, dà facoltà all'ammirristrazione di
invitake-i donunzianti a prestare giuramento sulla veridicità delle
stessp Àërmazie, a simiglianza di quanto è disposto dall'articolo 88
del docreld-legge 6 febbraio 1922, n. 78, per l'imposta straordina-
Ylysul, patrimonio. L'istituzione del giuramento non si afuda sol-
túntö· alla. bösólenza, ma anche all'interesse dell'erede, poichè se
que"st£grimi di sottoscrivere la formule del giurament.o dichiara
bent,omegi'nella denunzia, la sopratassa applicabile per l'omis•
slone'Tienè.Tidotta al decimo; se invece non si presti alla sotto-
Bori2tono dèlla formula e venga ipoi accettata d'utHcio una omis-
stone;· lagsoprtttassa viene inasprita e }'inasprimento è .disposto
anòho per 11. caso che l'omissione venga accertata dopo che sia
stata'sottoscritta la formula del giuramento.

' artikla 8 abroga iper le successioni apertesi dal 9 luglio 1923
in po1 Forticolo 3 dell'allegato Æ al decreto-legge 24 novembre 1919,
11. 2103 (niddificato dall'articolo 2 della legge 24 settëmbre 1920,
n.1300),:cól quale in istituita una tassa complementare sui trasferi-
nienti oper causé .di- morte di valore superiore a L. 200,000 a favore
di pers6n's ilsiche, parenti del decujus in ling collaterale od estra-
nee; glå girovviste di un patrimonio di Valore superiore a L. 200,000.

Gif stësgl principll- sui quali sono fondste le disposizioni degli
articólL1, 2 e 3 dello schema splégano la soppressione di questa
tassa complementare, la quale, d'altra parte, non aitrebbe più ra-
gione di susálstere, dopo limitetti nel modo stalillità dall'articolo 3
i, trasferimehti im onibfli di tassa di successione

.

Alle sooþo di impédire fittizie rintmzie ad .eredit o legati,
fat p4f s6ttrdrsi alla giusta tassa dovuta, l'articolo della Iggge
23 g4hhald 1902, Jf., 25, allegato ,C,. ¢ispope ghe, neþ caso di.rrinunzia
ad credità öd a legato, la tassa da pagarsi da colui che profittava

della rinunzia man.potésse essore met minore dL quella cli sarehbé
stat4 a. carico del rinunziante, se ilon avesse rinunziato.
. Questa dispostzione però non impediva le rinunzie Attizig a
profitto di fratelli e sorelle concorrenti alla successione, poichè,
cssendo L rinunzianti e coloro che traevano prontto dalla rinungia
legati all'autore ¢ella successione da uguale Vincolo di parenga,
la tassa, in sostanza, non variava.

Da ciò trassé origime, Farticolo 7 del decreto luogotenenzialá
27 aprile 1918, n. 029.

JSenonchè 11 disposto di questo articolo non risponde al con-
cetto che lo ha ingpirato. Infatti esso ravvisa nella rinunzia una
liberalità a favore di colui che ne profitta, e poichè non si pub
concepire nemmeno per semplice presunzione una liberalità, se
non si ammette prima che la cosa largita appartenesse già a colui
che la largisce, ne consegue che per il disposto letterale dell'arti-
colo in discorso, Ifel caso soggetto si devono percepire due tasse:
una" di successione; l'altra di donazione, come ha recentemente
gitidicato l'autorità giudiziaria; conseguenza non voluta dal legi-
slatore e spesso gravosissima per i contribuenti.

L'ultimo capoverso dell'articolo 7 del decreto del 1918 dispone
poi che « trascorso lhnno dall'apertura -della successioná, 'se i
coeredi, od a,lcuno di essi, rion avranno accettato 11 legato, la quota o
le Squote rinunziate, queste sararmd defolute allo Stato, 11 quale
coricorrerà alla divisione dell'ereditâ con gli stessi diritti e doveri
del rinuntiante s.

Ma, a prescindere che la rinur>zia-può avvenire anche oltre un
anno dopo l'alpertura della stiècessione, essa opera em se l'accresc1•
meyto al coetede e, se trattasi di legato, costituente obbligatione
a c3rico dell'erede, questo con la rinunzia resta senz'altro liberato:
non occorre quindi l'accettazione richiesta e nog v'è ra one di
imporia.

L'articolo 7 del decreto del 1918 pon regge dunque alla critica.
Data ora la sopprpssione della tassa nel gruppo familiare, nel

caso di rinunžin ad unferedità o ad un legato ricorrono le se-

guenti ipotesi;
10 Che tanto il rinanziante, quanto colui che profitta della

ringnzia appartenga al gruppo famigliare;
2• Che appartenga al grupyo famigliare 11 solo rinunziante;
3• Che nè il rinunzlante, nè cólui che profitta della rinunzia

appartenga al detto gruppo:
Che appartenga al gruppo famigliare solo colui che profitta

della rinunzia.
Nelle prime due 1potesi non occorre evidentemente alcuna di-

spopizione , speëiale a tutela dell'Erario, giacché ne1Puna, non è
mal dovuta -la tassa; nell'altra, colui che pröflita della rinunzia,
ricevendo i beni recto tramite dall'autore della successione, à te-
nuto al pagamentó della tassa in forza delle disposizioni contuni.
'Nelle altre due 1potesi, se una speciale disposizione "non tilte-

Jasge l'Erario, si potrebbe hella terza ipotesi evitare con rinunzie
ilttizie una tassa maggiore, se il rinunstante avesse conseguite
dall'autore della successione donazioni precedenti, dumulabili agli
effetti dell'articolo ( della legge 23 gennaio 1902, n. 25, allegato C,
e nella quarta ipotesi evitare del tutto la tassa.

Ciò apiega la disposizione contemita nella prima parte delld
articolo 9 del decreto, il capoverso del quale poi abroga l'arti-
coÏo 7 della legge 23 genilaio 1902, e l'articolo 7 del decreto Luogo-
tonenziale 21 aprile 1918, fermo lasciando l'obbligo della registra-
zione degli atti o dichiarazioni contenenti le rinunzie.

I debiti ereditari si devono dedurre dall'attivo della successio,
ne, gglf effetti della moderaatond della tassa, se risulti provato che
erapo certi e liquidt of momento della morte del debitore (articolo 23
della legge 23 aprile 1911, n. 509) e se siano giustitlcati nel termine
perentðrio di due anni dalla denunzia della successione (articolo 58
det testo unico 20 maggio 1897, n. 217).

.Le. caratteristiche della certezza e della Itquidità sono indi.
sppnsabili e basta che una sola di esse manchi o risulti acgnisita
dopo la morte del debitore, per impedire che un debito sla dedotto.
Il rigore della legge, si spiega,

tempo dél passaggio agli eredi del
ducibile anche se divenuto liquido
vale esagerarne l'ammontare nella
zlate, per accordi tra le parti; ma
dL un accordo frandolento a danno

þÐfchè 6e un debito certo al
debitore fosse, di regola, de-
successivamente, sarebbe age-
liquidazione, sia puré giudi-
deve escludersi la possibilità
dell'Erario, quando trattasi di

deb>ti verso pubbliche amministrazioni e non è giusto negarne la
deduzione sol perchè siano stati liquidati dopo la morte del de-
bitore.
: E' tipico 11 òaso di un debito per imposta sul patrimonio, vir-
taalmente certo fino dal to gennaio 1920, che può essere stato 11•
quidato in , via provvisoria e definitiva, dopo morto it debitore.
Giusta le disposizioni vigenti, lg dpigziogg nog è ammissibile nem-

meno se chiesta nel biennio dalla d.enypzia della successiong, Le
cost to Stato, mentre da un lato reclama l'imposta e costriege gli
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eredi del debitore a pagarla, dali'altro disconosce l'obbligo del de-
funto, negando agli eredi una semplice moderazione di tassa.

Questi argomenti giustificano l'articolo 10 del decreto che di-
chiara" deducibili i debiti verso lo Stato, le Provincie ed i Comuni
e gli Enti da essi dipendenti, unene se liqilidati oltre due anni dopo
denunciata la suecessione del ebitore, purchè in questo caso

la .glastificazione sia apprestata non oltre due mesi dit11a liquida·
zione.

L'esonerazione completa dalia tassa sui trasferimenti contem-
plati dall'articolo 1 e dalla prima parte dell'articolo 2 dello schema
e _la sensibile åttenunzione per iguelli di cui ai capoversi dell'ar-
ticolo 2 ed all'articolo 3 operano per l'avvenire e, nonostânte 11 ri-
conoscimento legale dell'eccessita gravezza delle aliquote vigenti,
non sai•ebbe possibile dare alle auöve disposizioni effetto retroat-
11Vo in guida da costringere l'Erario a restituire tasse già perce-
pith Od annullare del tutto crediti per tasse già acquisite, in rap-
porto a trasferimenti secondo le nuove disposizioni.

Ragioni di equita ed anche di convenienza consigliano di at-
terinare di molto le soprataéde che, essendo proporzionali alle
tasse ë talune, come quelle di ornissione di bear nelle denunzie
di. successione e di insuflicietite dichiarazione di'valore, anche
pia q1eýste, costituiscono, cumulate alle tasse, un onere esorbi-
tantie.
.Sùbor n==lo fattenuazione delle sopratasse al pagamento

delle tasse in un termine fiesos. si stimolano i contribuenti a pa-
gare le taase liquidate ed anche a denunziare i cespiti occultati,
per prevenire le conseguená¢ delFomissione, se questa venga

por scoperta.
L'artioolo 11 del decreto dispone percið che la sopratasse sa-

ranno
_

ridotte al decimo (senza prepudizio delPaltra riduzione
alla meta, nel caso previsto dill'articolo 09 della legge di regi-
strö), se la tasse e le sopratasso così ridotte siano pagate entro
il 31 dicembre 1923 od alle scadenze convenute, ove sia stata
concessa dilazione a' sensi della legge 2ß gennaio 1902, n. 26, e
del decreto Luogotenenziale 15 lugho 1915, n. 1163.

Lo stesso articolo 11 dà poi alle intendenze di finanza la
favolta di concedere brevi proroghe, non oltre però il 31 dicem-
bre 1923, delle scadenze di termma per il pagamento di tasse di
sucepssione, avvenute o chei avverranno, dal e luglio al 31 otto-
bre 1923,_ per la ragione che, dopo divulgata dalla stampa la
deliberámone del Consiglio dei Mmistri sull'abolizione della tassa
di successione nel gruppo familiare, i contribuenti, nella ape-
ranza che il benefizio si estendesse anche alle successioni gia
apertesi, ma per le qùali non era stata ancora pagata la tassa,
si sono astenuti dal pagamento e forse non hanno provveduto
a mettersi in grado di eseguirlo.

***

I?articolo 12 non richiede illustrazioni.

* Illustrato così nelle sue basi fondamentali e nelle sue sin-
gole disposiziœi 11 decreto-legge i sottoscritti si onorano di sot-

t.oporlo all'Augusta firma della Maesta Vostra.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù della delegazione dei poteri conferiti al Governo
coir la:1egge 3 dicembre 1922. n. 1601;
dito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri, di

concerto col Nostro Ministro Segretario di Stato per le fi-

nante;
A$biamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

La tassaastabilita dalla tariffa annessa alla legge 24 set-

tomb19r1920, n. 13(10, è- soppressa per le successioni:

e) a favore dei discendenti di fratelli e sorelle dello
autore della successione, se succedono per diritto di rappre-
sentazione.
La presente disposizione è applicabile alle successioni a-

pertesi a partire dal 9 luglio 1923.

Art. 2.

E' soppressa altreal la tassa sui trasferimenti a titold gra-
tuito per atto tra vivi tra parenti in linea retta, .stabilita
dalla tariffa di cui alParticolo precedente.
L'atto è soggetto alla tassa fissa di lire 10, oltre la tassa di

trascrizione e i diritti catastali eventualmente dovuti.
La tassa sui trasferimenti a titolo gratuito per atto tra

vivi negli altri rapporti di famiglia indicati nel precedente
urticolo, esclusi quelli in linea retta, è ridotta alla misuro
stabilita dalla vigente tariffa sulle tasse di registro per i

trasferimenti a titolo oneroso.

La tassa fissa di L. 10 è pure dovuta sulla costituzione di
dotë fatta dallo sposo.
La presente disposizione è applicabile agli atti stipulati

dal 9 luglio 1923, in poi.

Art. 3.

Nelle trasmissioni a titolo gratuito per atto tra vivi e per
causa di morte:

a) fra prozii e pronipoti, cugini ed altri parenti oltre
11 quarto grado;

b) tra aßni;
c) fra estranei;

è dovuta la tassa da liquidarsi in base alle seguenti aliquotei

fino , a L. 10,000 12%
da L. 10,001 a a 25,000 15%
da , 25,001 a » 50,00ð 18 */
da a 50,001 a » 100,000 22 /
da » 100,001 a » 250,000 26 |
da » 250,001 a » 500,00ð 30 %
da a 500,001 a » 1,000,000 85 /
da a 1,000,001 a » .5,000,000 40g,
da » 5,000,001 a » 10,000,000 45%
oltre

.

» 10;000,000 ,

80 */a

Con le stesse aliquote si regola la tassa dovuta nelle auc•

eessioni legittime o testamentarie dei ilgli adottivi agli adót
tanti; nelle successioni testamentarie deIPadottante a1Pa-

dottatq e nelle donazioni fra loro; salvo in tutti questi cas
la ridüsione della tassa alla, metà.

Ove però fra Padottante e Padottato vi siano rapporti di
parentela compresi fra quelli revisti dagli articoli 1. e 2 del
presente decreto, sono applicabili senz altro le disposizioliÏ
di questi articoli.
La tassa fissa di L. 10 stabilita col precedente art. 2 e~de

tasse di che al presente articolo ed agli artiedli 8, 9, 10 edi
della tariffa annessa alla legge 24 settembre 1920, n. 18Š,
non sono soggette ad aumenti per addizionale, decimi e cen
tesimi.
Le disposizioni di questo articolo sono applicabili allemac-

cessioni apertesi a partire dal 9 luglio 1928 ed alle donazionF
avvenute con atti stipttlati dalla stessa data in poi.

a) fra parenti in linen retta, salvo quanto è disposto Art. 4.
nelParticolo 3 per i figli adottivi;

) fra göhiugi; La data del 1• luglio 1923, stabilita dalPart. 59 geLR. de-

c) tya fratelli e .sorelle; creto 11 gennaio 1923, n. 158, per Pestensione de1143eggi e
.d) tra sii e nipoti; regolamenti in materia di tassa di registro, indicati. nel
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Particolo 1 dello stesso decreto, ai territori annessi al Regno
dalle leggi 26 settembre 1920, n. 1321, e 19 dicembre 1920,
n. 1778, è prorogata a tutto il giorno otto luglio 1923, rl-
guardo alle sole disposizioni che si riferiscono alle succes-

sioni ed alle donazioni.

Art. 5.

Restano tuttöra ferme le disposizioni degli articoli 71, 75,
70 e 81 del testo unico delle leggi sulle tasse di registré 20

ninggio 1897, n. 217, riguardo alla forma delle denunsie di
suédessione e di avveramenti di condizioni sospensive enun-
ciate3u.atti di ultima volontà; alle persone obbligate a pre-
sentare le denunzie ed ai termini per la presentazione, an-
che quando trattisi di trasferimenti esenti dalla tassa di ene·
cessione a' sensi dell'articolo 1 del presente decketon sempre
ch il trasferimento comprenda beni immobili o diritti ca-

pa Í di ipoteca, e ciò agli effetti della trascrizione e della
vòltura catasta.le e della liquidazione della tassa e dei diritti
relativi.
E i caso di ritardo, di omissione della denunzia o di omis-

pione di beni nella denúnzia dei trasferimenti anzidetti e di
ánliŸo pagamento della relativa tassa di trascrizione, sono
a pligabili le disposizioni contenute negli articoli 90 e 98 del
t nico sopra citato, salvo che le sopratasse devono es-

a pommisurate alla tassa di trascrizione.

Art. 6.

Song estese alle successioni testamentarie le disposizioni
delParticolo 2 del R. decreto 24 novembre 1919, n. 2168,
allegato E.
La trascrizione del certificato di denùnziata successione
bligatoria per le successioni testamentarie ed intestate

se che esse comprendano beni immobili o dii•itti espaci
d a, a chiunque sieno devoluti questi beni e qualunque
a loro valore, indipendentemente dalle passività che li

le successioni testamentarie la trascrizione del certi-
11 anzidetto sostituisce quella prescritta dalParticolo 2,
lett ã e, del decreto luogotenenziale 21 aprile 1918, n. 575,
dei testainenti e dei processi verbali di deposito di testamenti
olograû, o di apertura o pubblicazione del testamenti segreti,
notichè degli atti qualsiansi, anteriori alla doniamla di tra-
.sbrizione e uniti a questa, dai quali risulti la qualità di erede
o 20i legätario.

registro 20 Àaggio 1897, n. 217, è ridotta ad un decinio;del
suo ammontúre. Se invece Perede si rifiuti di sottoscrivere la
fornfula del giuramento o non si presenti nel termine asses

gnatógli per firmarla, e successivamente sia accertata una

omissione, la sopratassa sui beni omessi è elevata al doppio
della tassd.L sopratassa è pure elevata al doppio della
tassa,. se Pomissione è accertata dopo che sia stata sotto-
scritta la formula del giuramento.

Art. 8.

2' abrögato l'articolo 3 delPallegato X al R. decreto 24
novembre 1919, n. 2108, modifleato:dall'articolo 2 della legge
21 settembre 1920, n. 1800, concernente la tassa complemen-
tare gulle successioni, e ciò per le successioni apertesi dal
9 luglio 192 in poi,

Art. 9.

Nel caso di rinunzia pura e semplice ad un'eredità o ad un
legato, colui che ne profitta deve pagare la tassa di succes-
alone che a norma delPart. 3 sarebbe eventualmente dovuta

dalPerede o legatario rinnnsiante, a meno che egli sia per-
sonalmente tenuto, in applicazione dello stesso articolo e

delPart. A della legge 23 gennaio 1902, n. 25, allegato C, ad
una tassa di maggiore amniontare.

'

Fermo Pobbligo della registrazione degli atti o dichiara-
zioni contenenti le rinunzie di cui al comma precedente, è

abrogata ogni altra disposizione de1Part. 7 del decreto luo-
gotenenziale 21 aprile 1918, n. 029, ed è altresl abrogato
l'art 7 della legge 23 gennaio 1902, n. 26 allegato C.

Art. 10.

Sònö aminessi in deduzione dalPasse ereditario i debiti
verso le pubbliche amministrazioni certi al momento della
apertura della successione, Anche se liquidati posteriotmen-
te, purche sinna giustificatí nel termine stabilito"da11'árt.'58
del testo unico deHe leggi suBe tasse di registi-6 20 mag¾
gio 1897, n. 217; a meno che non sig provato con un certifi-
cato delPamministramione creditrice che un mese prima dellut
scadénza di questo termine la liquidazione non era ancora

avvenuta, nel qual caso la giustificazioàe dère fdgr rei entrò
due mesi dalla data deUn liquidazione.

Art. 11.

FArt. 1.

inministraziöne delle finanze può in ögni teiãpo invitare
Pereae a presentarsi, non oltre il termine di quindici giorni
llà notificäsione di apposito invito, per gottoscrivére una

foimuhkai-gitiramento, nella quale si affermi che le dichia-
razioni da lui fatte, e da confermarsi o correggersi in questa
occasloge, circa la pertinenza o non përtinenza, alPautore
dellisticcãssione, di titoli di rendita pubblica, di azioni od

og igaaloni é titoli di ogni specie, emessi da società od enti,
e

,
:gtialkiait altro cespitè, sono integrali e veritiere.
iiiñahonto è ricevuto dal pretore del luogo in edi lia

pe giitòrita' che ha fatto l'invito, previa ammonislené
a mpdrtainza morale de1P to, a norma de1Particolo .220;
ég erso"pi-Inio, del codice olvile; e della prestazione di
essd4 redattosproceäso verbale sottoscritto dalla parte, dal
prétáte e dal bancelliere.
Nel cašo clÃ prima di sottoscrivere la formula del gîura-

mentÃ¾rede dichiari -beni omessi nella denunzia e non ac•
certati d'ufBcio dalPamministrazione, la sopratassa, pari
alla tassa sui beni omessi aumentata di un quinto, commine-
ta dall'articolo 90 deI testo unico delle leggi sulle tasse di

Le sopratasse snIle successioni e sulle donažioni, divenute
apglicabili a' sensi degli articoli 29, 96 e 98 del testo unico
delle leggi sulle tusse di registro 20 maggio 189 .

n. 217 e

non pagate fino alla data del presente decreto, sakunno ri
dotte ad un decimo deRa misura normale, senza pregludizio
deL.diritto alla alteriore riduzion'e alla metà, se sia appli-
cabile il disposto dell'art. 09 del citato testo unico, ove entrà
11 31 dicembre 1923 siano pagate integralmente le tasse do•

vute, nonchè le sopratasse ridotte, ed adempitite, in quanto
sia possibile, le formalità prescritte.
Rimangono ferine le disposizioni degli articoli 9 della leg-

ge 23 gennaio 1902, n. 25, allegato C, e 1 del decreto luogo-
tenenziale 15 luglio 1915, n. 1153, circa il pagamento rateale
de11è tasse di successione ivi tontemplate, ma la riduzione
di che al comma precedente non avra Inogo, qualora per il
man'cato pagamento di una rata di tasse e sopratasse si in-
corrisse nella decadenza deBa dilazione concessa in base ai
cita articoli della legge del 1902 e del decreto del 1915.
E' data alle Intendenze di finanza la facoltà di concedere,

in casi speciali, brevi proroghè, non oltre però il 31 dicem-
bre 1923 delle scadenze dei termini per il pagamento delle
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tasse di.successione, avveliute,o che avverranno dal 9 Iuglio
n1'31 ott'obre'1923. - i

Art. 12. a •

Tutte le disposizioni e sanzioni oggi vigenti nella materia
contemplata dal presente decreto restano in vigore in qualito
non siano incomijatibili col presente decreto.
Le' disposizioni del preselite decreto devono entrare in vi-

gore nel giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzotta
Ufficiale del Regno, salvò Posservansa dei termini espressa-
mente stabiliti.
;Il Ministro delle finanze ha facoltà di emagare tutte le di-
sposizioni occorrenti per Pattuazione del présente decreto.
Ordiniamo che.il presente decreto, munito del sigillo deilo

Stato, sia inserto nella raccolta uincidle delle leggi e del de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti'di os-
servarlo à di farlo osservare.

.
Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 20 agosto 1923.

VITTORIO EMANUELE.
.

MUSSOLINI -- A. DE' ÑTEFANI.

Visto, ti G:4ardasigillt: OVÌGLIO.
flegistrató alla corte dei contt addt 23 agosto 1923.

Aµt.del Goyerno, registro 215, toglio 189. -- 61scr.

RE0IO DËO,RETOil3 mag'gio fe23, n. 1700.
- ( Contributo scolastico del;comune di Cairo Montenotte,

N'. 1700 R. decreto 13 maggio 1923, col quale, sulla proposta
del iniktro delPiëtruzione piibblica di concerto col ifi-
nistro delle finaitze, il contribtitõ scolastico che il cocaune
di Cairo Montenotte, della provincia di Genova, deye
annualmente versare alla R. tesorarla dello Stato in ap-
licazione delPart. 17, della legge 4 giugno 1911, n. 487,
già fissato in L. 10,121.18 col R. deereto 17 gennaio 3915,
n..214, è elevato a L. 16,824.18, a decorrere dal 15 otto-
re 1922.

Visio, il Guardasigilli: OVIGLIO.
11egistrato alla Corte dei conti; addì 9 agosto 1923.
Atti del Gotterno, reQistró 215, fogifo 86. - GIscI.

R GÌO DECRETO 0 mairgio 1923, n. 1101.
Contributo scolastico "dei comuni di Gemmano e di Monte.

scudo.

N.,1701..R. decreto 6 maggio 1923, col quale, suNa proposta
del Ministrò de1Pistruzione. pubblica, di concerto col Mi-
mistro delle Jinanze, il contributo scolastico che i comuni
di GËnimaho e di Montescudo, della provincia di Forll, de-
vono versare annualmente alla R tesoreria dello Stato,
in applicazione dell'art. 17 della legge 4 giugno 1911, nu,
inero 487, già fissato rispettivamente in L. 3496.3T e 5917 11
Lol R. décreto 29 gennaio 1914, n. 196, ò determiato in
.
2925.41 e 6488.07, a decorrere dal 1° gennaio 1921.

Visto, il Guardasigillt: OVIGLIO.
Registrato alla corte dei conti, adat 9- agosto 1923.
Atti dél Governo, registro 215, foglio 87. - GIéct.

REGIO DECRETO 11 marzo 1923, n. 1703.
Contributò scolastico del comune di Besana in Brianza.

N. 1703. R, decreto 11 marzu 1923, col quale, sulla proposta
del Ministro delPistruzione pubblica, di concerto col Mi
nistro delle finanze, viene fissato in L. 19,060.38 il cona
i•ibuto scolastico che il comune di Besana in Brianz¾
ella oroviheia di Milano, deve annualmente versará al1ã

R. tesoreria. dello Stato, in applicazione delFart, 17 della
legge 4 giugno 1911, nu:n. 487, a decorrere dal 1° gén·
naio 1921.

Visto, il Gttardesigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti addi 9 agosto 1923.
Atti del Governo, registro $15, foglio 89. - GIscI.

REGIO DECR"TO 14 giugno 1928, n.. 1704.
Amministrazione delle scuole elementari del circondario di

Rocca San Casciano.

N. 1704. R. decreto 14 giugno 1923, col quale, sulla p>•oposta
del Ministro delPistruzione pubblica, di concerto col Afi
nistro delle finanze, è ailld:tta dal 1° luglio 192ß, al Itegio
Provveditorato agli studi PEmilia, Pamministruthme
delle scuole elementari del c.roondario di Rocca Gali Ca-
sciano.

Visto, ti Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato al¿a Corte dei conti, addì 9 agosto 1923.

Atti dei Governo, registro 215, fóglio 90. - GIsci.

RFGIO DECRETO 10 maggio 1,923, n. -1108.
Contributo scolastico del cotnuno di Guanzate,

N. 1705. R. decreto 10 maggio 1923, col quale, sulla proposta
del Ministro de1Pietruzione pubblica, di óóncerto col 3ti-
nistro delle finanze, il conÈributo scolastico che il cotimone
di Guanzate, della provincia di Oonio, deve annualmédte
versare alla It. tesoreria dello Stato, in applicazione ÀÑÌ-
l'art. 17 della legge 4 gÌugno 1911, .n. 487, già fissato.Ín
L. 4323.68 col R. decreto 21 gennaio 1915, n. 759, A db·
vato a L. 8139.08, a decorrere dal 1° ottobre 1922.

Visto, il Guardaatgilli: Ovror,ro.
Jtegistrato alla Code dei conti, addi 9 agosto 1923.

Agt del Governo, re0tstro 215, foQlio 9L -- G1scI.

REGIO DEORETO la maggio 1923, n. 1706.
Contributo scolastico dèl comune di Fino Mornasco.

N. 1706. R. decreto 13 maggio 1923, col quale, sulla proposta
del Ministro delyistruzione pubblica, di concerto coi 3

nistro délie finanse, il contribtito scolastico the il comofÌé
di Fino Mornasco, della provincia di demo, deve annhäÍ-
mente versare alla R. tesoreria dello Stato, in applica-
zione dell'art. 17 della legge 4 giugno 1911, n. 487. gik
fissatò in L. 5545.05 col R. deèreto 11 febbiaio 1915 Ith-
mero 751, à elevato a L. 016Ó.05, a decorrere dál 1" ot-
tobre 1923.

Visto, R Guardasigtilf : OVÌGLIO.
Ilegistrato uila Corto det conti, addi 9 agosto 1923.

Atti del Governo, registro 215, foglio 9f. - Gisci.

REGIO DECRETO 19 apriÏe 1923, n, 1707,
Contribúto scolastico dei cetánni di Fenegrò e Figino Se.

renza.

N. 1707. R. decreto 19 aprile 1928, col quale, sulla propostà
del Ministro deII'istruzione pubblica, di concerto co bil
mistro delle finanze, il contributo acolastico che i comtint
di Fenegrò e Figino Serenza, della provincia di Com
devono annualmente versare alla.R. tesoreria dello Statp
in applicazione de1Part. 17 della legge 4 giugno 1911, .nu
mero 487, già fissato rispettivamente in L. 2808.00 e

2286.89 col . R. decreto 21 gennaio 1915, n. 152, è elevato
a L. 7248,00 e 6052.89, a decorrere dal 1° gennaio 19'd.

Visto, il Guardesigilli: OVIGLIO.
Jiegistrato Ella Corte dei conti, addì 0 agosto 1923s

Atti del Governo, registro 915, faglio 93, -- GIscr.
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REGIO DECRETO 13 maggio-1923, n. 1708.
Contributo scolastico del comune di Cadorago.

N. 1708. R. decreto 13 maggio 1923, col quale, sulla proposta
del Ministro dell'istruzione pubblica. di concerto col Mi
nistro delle finanze, il contributo scolastico he il comune
«di Cadorago, della provincia 03 Como, deve annualmente
versare alla R. tesoreria dello Stato, in applicazione, del
l'art. 17 della legge 4 giugno 1911, n. 487. già fissato in
L. 3301.81 col R. décreto 21 gennaio 1915. n. 752, è ele-
vato a L. 7117 81, a decorrere dal 1° novembre 1922.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
8 strato alla Corte riei conti. addt 9 agosto 1923.
Atti del Goterno, registro 215, toglio 91. - G1sci.

REGIO DECRETO 13 maggio 1923, n. 1709.
Contributo scolastico del comune di Imbersago.

N. 1709. R. decreto 13 maggio 1923, col quale, sulla .pröposta
del Ministro dell'istruzione pubblica di concerto -col Mi

nistro lelle finanze, il contributo scolastico ú¾e il comune
di Imbersago, della provincia di Como, deve annualmente
versare alla R. tesoraria dello Stato, in applicazione del-

l'art. 17 della legge 4 giugno 1911, n. 487, già fissato in
L. 2105.12 col R. decreto 11 febbraio 1915, n. 751, è elevato
a L. 3!)17.12. a decorrere dal 1° ottobre 1923.

sto, a cuardasigilli: OVIGLIO.
Itegistrato alla Corte dei ennt

.
oddi 9 agosto 1923.

Atti del Governo, registro 215, foglio 95. --- GIscr.
I

REGIÓ bECRETO 27 maggio 1923, n. 1730.
Comitributo ecolastico del comune di Acireale.

N. 1730. R. decreto 27 maggio 1923, col quale, sulla proposta
del Ministro dell'istruzione pubblica di concerto col Mi-

mistro delle finanze, il contriÞuto scolastico che 11 coninne
di Acireale, della provincia di Catania, deve gnnualmente
Velmlare alla R. tesoreria dello Stato, in applicazione del
Part. 17 della legge 4 giugno 1911, n. 487, già fissato in
L. 123,613.75 col R. decreto 9 marzo 1922, n. 901, è ele-

yato a L. 133,033.35, a decorrere dal 14 gennaio 1921.
Visto, di Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addt 11 agosto 1923.
tti del Governo, registro 21G, foglio 117. - GIsci.

EGIÓ DËORETO 13 maggio 1923, n. 1734.
,
Contributo scolastico del comune di Valsavaranche.

1784. .R. decreto 13 maggio 1923, col quale, sulla proposta
del Ministro delPietrazione pubblica di concerto c'o! Mi

nísti•o delle finanze, viene fissato tu L. 1482.55 il corteri
itito scolastico cite il comune di Valsavaranche, della pro-
Tincia di Torin'o, deve annualmente versareinlla B. teso
Terh,i dello Stato, in applicazione dell'art. 17 della legge
giugno 1911, n. 487, a decorrere dal 1* luglio 1923.

Visto, fl34teardasigilii: Ovlouo.
Itgistratò alla Corte dei conti, addì 13 agosto 1923.
Atti del Governo, registro 215, foglio 121. -- Grect,

ItEGIO DECRETO 18 maggio 1923 n. 1735.
Contributo scolastico dei conmni di Avise agi Villeneute.

li. 1735. È. decreto 18 maggio 1923, col.quale, sulla propösta
del Ministro delPistruzione pubblica. di concertó cos Mi-
nistro delle. finanze, il contributo scolastico sehe i cornual
di Aviab e di Villeneuve, della,provincia di Torino, deiono
Annualmento versare alla R: tekoretia dello Stato, in ap-

plicazione dellfart, 17 delly legge 4 giugno 1911, n . 487

già fissato rispettivamente in L. 3772.20 e 1943.04
.
col'

R. decreto 14 gennaio 1915. n. 618, è elevato a L. 2272.20
e 2242.04, a decorrere dal 1" ottobre 1921.

Visto, il Guardasigilli: OVIÚLIO.
Ifegistrato alla Corte dei conti, addì 13 agosto 1923.
Atti del Governo, kegistro 215, foglio 122. -- GIsci

ÎlEGIO DECRETO 13 maggio 1923, n. 1736.
* Contributo scolautico del comune di Lillianes.

N. 1786. R. decreto 13 maggio 1923, col quale, sullá proposta
del 'Millfstro delPietrusibne pubblica. di doncerto col Mi.
-nistro delle finanze. il contrilirto scolastico che il connite

· di Lillianos, dena provincia <11 Torino, deve annualmente
versare alla R tesoreria .dello Stato in applicazione dël-
l'art. 17 della legge

_

4 giugho 1911, n. 487, già nasato in-

L. 1989.65 col 11. decreto 14 gennaio 1915, n. 618, e elevato
a L. 2063.05, a decori•ete dal 16 ottobre 1922.

Visto, il GuardaSigilli: ÛV1GLIO.
.

Registrato alla Corte det conti, addi 13 agosto 1923.
Jitti del Governo, regiatto 215, foglio 123. - Gisci.

ItELAZIONI e RÈGI DEORETI:
Scioglimento del Consigli-.comunali di Palombaro (Chieti),

di Scontione (Aquila), di Liparl (JKessina), di Borgotto (Paler·
ma), di Boleta (Novara), di Stiadella (Pavia), di .Siliqua (Ca.
gliari), di.(ilbellina (Trapani), di Buccherl (Siracusa) e,di Sas·
sari.

I elazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno, Presidente del Consiglio di Ministri, a
S. M. il Re, in udienza del 22 'aprile 19Ë3, sul decreto cÍ(e
scioglie il Consiglio comunale di Palombaro, in ptovincin
di Chieti.

IfAESTK,
All'amininistrazione comunale di Palombaro, sorta dalle ele-

zioni del 31 luglio 1921, è mancata fino dall'inizio una salda e

larga base nel corpö elettorale, essendo assunta al governo della
civica azienda'con il concorso di soli 06 votanti sui 828 elettóri
inscritti.
Il disagio di tale situazione ha già prodotto seissione nella

compagine consigliate, tendendo necessario nello scorse anno

l'esperimento di elezioni suppletive.
Il risultato di queste ha ognfermato però l'aperta sfiducia

Àella popolatione negli attuali amininistratori, la cui azione è

parga d'altrõxido delicaente e spessø ispirata ad intenti partigiani,
sì da detprminare nel Comune una situazione che desta le piu
vive preoedupazioni nei riguardi delfordine pubblico. TIn'inchië-
sta recentemente eseguita ha posto in luce come alcuni proyve-
dimenti per licenziamenti di personale diano fondato sospetto di
iãpirazione partigiana ; è stata rilevàta l'omessa eseentione delle
verifi'che di dassa, il mancato esame dei conti dall'eseteizio 1914
in poi, la titardata conipilazione delle matricole per le tasse co-

munali, l'irregolare enlissione dei mandati.
Il mancoltento della popoloiione, già manifestatosi anche

con pu•bbliche e clamorose dimostrazióm, è stato nnora a stenk
contenuto dallo enefgiche niisitte, adottato dalPúntorità, ma la
persistehto eccituiohe degli animi legittima iÏ timore di gravi
porttfebamonti, qualora non pe venga sollecitamente eliminata la
causa con un ecceziona,Ie provvedimento.

Prevalenti ragioni di ordíno pubblico, rendono percib' néces-
sario lo scioglixpento del Consiglio comunale, ed in tal senso prov-
vede lo schema di decreto che mi onoro sottoporre all'Augusta
firma della MaestA Vostra.

VITTORIO EMANDELE III
PER GRAZIA LI DIO E PËR VOLONTÂ DELLA NAZIONE

ILE D'ITALÎA

Sulla proposta del Nostro hiinistro Segretario di Stato
per gli affari IdélPinterno, Pi•esidente. del Consiglio dei Ali-
nistri;
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Visti gli articoli.323 e .324 del testo unico della legge co-

munàle e provinciale, approvato con R.-decreto 4 febbraio
1915,.n..148:
Abbiamo deèretato e decretigroo:

Art. -1.

11 Consiglio cömunale di Palombarõ, in prövincia di Chieti,
adiolto.

Art. 2.

11 signor dott. Corrado De Felice è nominato Commissario
straordinario per Pamministrazione provvisoria di detto Co-

mune, ûno all'insedigmento del nuovo Consiglio comunale ai
termini di legge.
Il NostroMinistro predetto è incaricato delPesecuzione del

presente eereto.

ato a Roma, addl 22 apriÌe 1923.
VITTORIO EMANUELE.

Mussoust.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
afari dell'interno, Imidente del Consiglio di Ministri, a
Sy3f. il Re, in udienza del 27 giugno 1923, sul decreto che
scioglie 11 Consiglio comitnale di Scontrone, in provincia
di Aquila.

MAESTK.

, In se.guito a gravi accuse d'irregolaritA mosse contro l'am-
ministruzione comunale di Scontrone è stata eseguita un'inchie-
sta che ha posto in litee le deplorevoli condizioni di quella civica
azienda.

L'uflicio comunale è in grave disordine e privo di registri e
scritture .contabili; le condazioni finanziario sono diflicili, così
da non -consentire il pagamento degli assegni al personale, e ciò
nonostante è stata omessa la compilazione dei ruoli per la tassa
focatico, i conti non sono stati resi dal 1910, e dal 1921 non sono

stati compilati neanche i verbali di chiusura d'esercizio ; il sin-
daco ed B segretario hanno avuto indebito maneggio del pub-
blico denaro, e stato omesso il versamento nella cassa comunale
dei - roventi per diritti di transito su un ponte comunale e dei
resi tai della gèstione grano; l'appaltatore del dazio è tuttora
debitore del canone per il 1922 e dei proventi delle addizionali
per un intero trienmo; la pubblica illuminazione non funziona,
Je strade sono in possime corùllzioni; i servizi attinenti alla pub-
blica igx°ene sono in completo abbandono.
' Tale anormale. stato di coso ha provocato nella popolazione

una,yivissima agitazione e la sfiducia verso gli amministratori
minaccia.di dar lungo a ubbliche e pericolose nianifestazioni.
.Prevalenti ragioni a ordine pubblico, oltrechè la necessità

di provvedgm alla riorganizzazione delle finanze e dei servizi della
civina azienda, rendono perciò indispensabile lo scioglimento del
Consiglio comunale con sa conseguente ilomina di un Regio com-
missario, ed a ció provvede lo'schema di decreto che ho l'onore
dL sottoporre all'Augusta firma della Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

,
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ OELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli tdrari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148;
Abbiamo decretato e decretiamU:

'Art. 1.

Il Consiglia cömunale di Scontrone, in provincia di Aqui-
lagsciolto.

Art 2.

Il signor cav. Arrigo Antoldi è nominato Commissario
straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto Co-

mune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio comunale ai
termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della eseenzion

del presente decreto.
Dato a Roma, addì 27 maggio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Relazione .di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. il Re, in udienza del .5 luglio 1923, sul decreto che

scioglie il Consiglio comunale di Lipari, in provincia di
Messina.

MAESTX,

Un'inchiesta proposta dal protetto di Messina, in seguito alla
presentazione di reclami e proteste, ha accertato irregolarità e par-

tigianerie nell'amministrazione comunale di Lipari.
Esisteva gravissimo disordine negli utlici comunali> mancavano

e non erano tenuti al corrente molti registri e 10 scritturazioni cou-

tabili, così che non era possibile eseguire 1 prescritti controlli e ve•

riflche sul servizio di tesoreria. Il personale non aveva avuto una

conveniente sistemazione e non dava il necessario rendimento.

Il Comune era in condizioni finanziarie diilleilissime, nel bilan-
cio figuravano numerosi residui ,attivi di difflofle realizzazione; era
stata trascurata la compilazione dei ruoli di censi, canoni, livelli e
tasse comunali, ritardando il versamento dei proventi di segrcteria;
male amministrato il patrimonio comunale; anche nella esecuzione

del bilancio erano state compiute irregolarità, emettendosi mandati
senza preventive deliberazioni di Giunta. Agli impiegati ed agli am-
ministratori erano stati corrisposti eccessivi compensi per rimborso
di spese di viaggio e qualche amministratore aveva avuta anche iñ•

debita ingerenza in lavori pubblici, riscuotendo retribuzioni sul bi-
lancio comunale per prestazioni personali. 11 funzionamento dei ser.
vizi e particolarmente dell'anagrafe, del cimitero, non rispondeva
alle esigenze della popolazione. .

Contestati tali addebiti alPamministrazione, le difese fornite dal

Consiglio comunale nell'adunanza del 1& aprile u. s., non risultarono
pienamente soddisfacenti e successive indagini disposte di recente

dal Prefetto hanno riscontrato che nulla aveva fatto l'amministra-

2ione per eliminare gli inconvenienti lamentati. Tale stato di cose

e l'atteggiamento di reelsa resistenza alle correnti politiche na216-
nali, assunto dalla rappresentanza elettiva, hanno determinato nella

popolazione un profondo fermento, che ha già dato luogo a gravis-.
simi incidenti durante mm* seduta cons iare e che minaccia più
gravi ed imprevedibili conseguenze. Prevalenti ragioni .di ordine
pubblico, oltre alla necessità di ricondurre l'azienda nell'orbita della
legalità, rendono pertanto indispensabili lo scioglimento del Consi-
glio comunale con la conseguente nomina di un R. commissario, e
a cio provvede lo schema di decreto, che ho l'onore di sottoliorre al-

l'Augusta firma di Vöstra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRA2IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretarlo di Stata per
gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co-

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio

1915, n. 148 ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglió comimale di Lipari, in. pr vincia di hiessina,
è sciolto.
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Art. 2,

Il signor Cesare Ferri è nominato Commissario straordi-
nario per l'amministrazione provvisorie di detto Comune,
fino all'insediamento del nuovo Consiglio comunale ai ter-
mini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione del

presente decreto.
Dato a San Rossore, addi 5 luglid 1923.

VITTORIO EMANUELE.

Mussous1.

Ri•ìgzione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli at-
fari delPinterno, Presidente del Consiglio di Ministri, a
& M. il Ite, in udienza del 5 luglio 1923, sul decreto che
scioglie íl Consiglio comunale di Borgetto, in provincia di
Palermo.

MAESTX,

In seguito ad un'inchiesta fatta eseguire sul funzionamento
dell amministrazione comunale di Borgetto, quindici consiglieri,
sui venti assegnati al Comune e sui diciotto in carica, hanno ras-

le dimissioni e la provvisoria gestione della civica azien-
stata affidata ad un Comntissario iprefettizio,
Mentre le condizioni locali dello spirito pubblico non con-

sentono la sollecita convocazione dei comizi elettorali per la ri-
opetitµzione dell'ordinaria rappresentanza, il gravissimo disor-
ding riscontrato negli ufnci e nei servizi comupali ed il dissesto
finanziario dell'azienda, che, tra l'altro, ha impedito da ben
17 mesi il pagamento degli assegni al persotaale, rendono indi-
spensabile conferire all'amministratore straordinario 1 maggiori
poteri che gli consentano di procedere alla riorganizzazione di
tutti i servizi ed all'urgente riansetto della finanza dell'ente.

Ilo perciò l'onore di sottqporre all'Augusta firma di Vostra
Maestà lo schema di decreto che provvede allo scioglimento del
Cdusiglio comunale ed alla conseguente nomina di un Regio com-

mi¢4rlo.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

qlla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari delPinterno, Presidente del Consiglio del Alinistri;
Visti gli articoli 328 e 324 del testo unico della legge co-

mun ee provinciale, approvato con R. deeteto 4 febbraio
1915, n. 148 :

Abbialno decretafo e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comuhale di Borgetto, in provincia di Paler-

mo, sciolto.

Art. 2.

ICsignor cav.. rag. Giuseppe Scichilone ò nominato Com-

miysarigtiraordinario per l'amministrazione lirovvisoria di
detto Šgung, fino AlPinsediamento del nuovo Consiglia co-

munale ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è in caricato ,della esecuzione

del presente dëcreto.

Dato a San Rossore, addì .5 Inglio 1923.

-FITTORIO EMANUELE

Messousi.

. Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per
'gli

affari delPinterno, .Presidente del Consiglio di Ministri,
p 8. M. il Re, in udienza del 15 luglio 1923, sul decreto
che scioglie il Consiglio coñiunale di Boleto, in provincia
di Novara.

MAESTA,

In seguito ad una recente inchiesta, promossa dal prefetto di
Novara, sono emerse gravi irregolarità amministrative e contabili
sulla gestione del comune di Boleto e personali a carico specialmente
di un assessore.

Nell'ufficio comunale esiste -un grave disordine, mancando, ed
essendo in grave difetto, le scritture ed i registri prescritti dalla
legge. Da molti anni non sono stati compilati i ruoli per la riscos-
sione delle entrate patrimoniali e quelli delle tasse sono applicati
con grave ritardo omettendosi talvolta la pubblicazione delle ma-

tricola e la comunicazione agli interessati nei casi di aumonto di
tassazione, o ponendoli senz'altro in riscossione, senza la preven-
tiva approvazione ed esecutorietà La tassa sul valore locativo pre-
vista in bilancio, non è stata applicata. L'emissione dei mandati è
effettuata irregolarmente intestandoli talvolta agli angninistratori
del Comune, anzichè ai percepienti diretti; locali di proprietà com

munale sono stati dati in ailltto senza contratto e senza proven>
tiva determinazione del canone; sono state disposte ed erogate
spese non previste nel bilancio. ed in eccedenza degli stanziamenti.
Conseguentemente à divenuta assai critica la situazione di cassa,
anche per l'eccessivo onere di interessi dovuti all'esattore per anti-,

cipazione di somme.
Gravissime responsabilità 11a posto in evideliza l'inchiesta a

carico di un assessore comunale, che ha tenuto la gestione dggli
.
approvigionamenti senza rendere conto, malgrado le intervenute
diffide, ed ha tenuto in appalto, per interposta persona, vari tagli
di boschi comunali, che hanno dato luogo ad inosservanze, tolle-

rate dell'amministrazione.
L'azione dell'amministrazione, nel suo complesso risultò dell-

ciente; la Giunta municipale ha tenuto sono 3 sedute in un anno.

Contestati all'amministrazione comunale tali addebiti, il sinda-
co ha presentato dapprima alcune deduzioni, che per nulla Inodifi-
cano i rilievi fatti, e s01o dopo formale diffida del Prefetto, si è
indotto a darne bomunicazione al Consiglio commiale, il quale, in
seconda convocazione e con soli.5 consiglieri presenti, ridotti a 4

nel corso della seduta, ha approvato le deduziord del sindaco, sal-
vo per 11 taglio dal boschi e per la gestione annonaria, dichtarando
di lasciare intorno a cló il sindaco stesso di giustificarsi pel·so-
nalmente.

In queste condizioni, non potendosi fare affidamento sulla rap-

presentanza elettiva per ricondurre la civica azienda nell'orbita
della legge ed in vista anche del malcontento, che serpeggia fra la

popolazione a causa dell'abbandono dei servizi e della inattivitá

dell'amministrazione, si ravvisa la necessità dell'adozione di straor-

dinari provvedimenti.
E pertanto, su conforme parere reso dal Consiglio di Stato nel-

l'adunanza del 4 luglio c. a., mi onoro sottoporre all'Augusta firma
di Vostra Maestä lo schema det decreto, che provvede algo sciogli-
mento del Consiglio comunale ed alla conseguente noinma di un

Regio commissario.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALTA

Sulla proposta del Kostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'intorno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4 feb-

braio 1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il ConsigÚo comunale di Boleto, in provincia di Novara,
è sciolto.

'Art. 2.

Il signor rag. Gioacchino Kunnini Tanucci ò nominato

Commissario straordinario per l'amministrazione provviso-
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-ria di detto Comune, fino ,alPinsediantento del, nuovo Consi
glid.comunale ai termini.di le ge.
- .Il INostro Ministro predetto ò incaricato delPesecuzione
del piésentetdecreto.

Dato a Roma, addì 15 luglio 1923.

VITTORIO F4MANUELE.
MUSSOUNI.

R,èlazhme di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari lelPinterno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. 11 Re, in udienza del 22 luglio 1923, sul decreto
che scioglie, il Consiglio comunale di Stradella, in provin-
cia i Pavia;

MAESTX,

L'ainministrazione comunale di Stradella, sin dall'aprile scor-

so, è ?travagliata -da una insanabile crisi in conseguenza dei
gravi dissidi che si sono mänifestati fra i suoi componenti.
· L¾nteia Giunta, compreso il sindaco, ha recentemente ras-

segnato 11 mandatos ed i successori. eletti con scarso numero di
suffrälgi noti dispongono di una maggioranza consigliare sicura
chel conferisca ad essi prestigià ed autorità sufneiente per conti-
ntiare là gestiòne del Comune. Ultimamente poi si sono dimessi
7 bonsiglieri comunalilui 20 assegriati per legge, così che si do-
vrebbe «grocedere alle elezioni suppletive per la integrazione
dëlla civica rapprescritanza.

* Le 'profonde ripercussioni, che le vicende dell'amministra-
zione hanno avuto nellà popolazione determinano una situazione
estremaniente delicata e preoccupanto nei riguardi dell'ordine
pubblico, ed il disoricatamento dei partiti locali sconsigliano,
però, pet il momento; la convocazione dei comizi, rendendo invece
nianifesta la necessita di un piovvedimento eccezionale, che re-
stitueiído,1a calmà e la perenita nåll'ambiente,'dia modo al corpo
elettorale di ricostituire una rappresentanza che ne rispecchi sin-
cetamente le tendenze.

i onoro pertanto sottoporre' all'Augusta firma di Vostra
Maestà lo schema di decreto, che provvede allo scioglimento del
Calisigio, comunale ed alla conseguente nomina del Regio com,

missario.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministra Segretario di Stato

per gli affari delPinterno, Presidente. del Consiglio dei Mi-

nistri:
Visti gli articoli.323 e 321 del testo unico della legge

comunale -e provi ciale, aplirovato con R. decreto 4 feb-

braio ;1915, n. 148;
Abbiamo decretuto e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Stradella, in provincia di Pavia,
sciolto.

Art. 2.

Il signor comm. Luigi Bandossi è nominato Commissario
straordinario per Pamministratione provvisoria di detto Co-

mtme, fino alPinsediamento del nuovo Consiglio comunale ai
termini di leggë.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione

del giresente dedreto.

I>ato a Roma, addì 22 luglio 1923.

.VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI•

Relazione di S. E. il Ministro Segretario -di Stato per glL
affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. il Re, in udienza del 29 luglio 1923, sul decreto
che scioglie il Consiglio comundle di Siliqua, in provizieia
di Cagliari.

MAESTE,

L'amministrazione del comune di ßiliqua, sorta dalle elezioni
del 1920, ha sin dall'insediainento dato alla propria azione un in-
dirizzo spiccatamente partigiano e fazioso, commettendo «þusi
ed irregolarità, che non tardarono a suscitare nella popolazione
profondo malcontento e vivace reazione.

Un'inchiesta disposta nel novembre scorso dal prefetto di
Cagliari ha accertato che gli amministratori evevano fatto deplo-
revole sperpero del pubblico danaro, diesestando la finanza e di-
sorganizzando i servizi. Pubblici lavori, non razionalmente di-
sposti, erano stati eseguiti irregolarmente in ecoriomia e senža

contratti, accordandosi eccessíve retribuzioni al personale Ad-
detto, che era stato prescelto con criteri esclusivamente di par-
tito.

Nell'arginamento dëlle vie o nelle opere di riparazione alla
casa comunale, eseguite con grave ritardo per colpa dell'amtili-
nistrazione, si spesero somme notevolmente maggiori del pre-
ventivo; vari amministratori, fra i quali il sindsoo, avevano
preso parte direttamente t>er interposta persona aí lavori e for-
niture oceprrenti, riscuotendo retribuziom, e si ei-ano serviti per
uso personale di materiale di proprietà del Comune e di operai
da questo retribuiti.

Per.la costruzione delPedificio scolastico aisera senza ragiorte
abbandonato un progetto già predisposto, dando incarico ad äl
tyo tecnico, partigianamente prescelto dall'amministrazione, di
predisporne uno nuovo.

Altri abusi furono compiuti nelle operazioni di reenpero dpL
terreni comunali detenuti od occiipati abusivament da privati¡
e nella compilazione dello elence dei poveri, effdttuata con eca
cessiva larghezza e senza l'osservanza delle.disposizioni impak
tite dalla Giunta provinciale amministrativa, sicché il Comudo
fu onerato di una spesa sproporzionata alla sua potánzialità fi-
nanziaria.

Particolarmente gravi furono i rilievixdell'inchiesta a carico
del sindaco, essendosi accertato ch'egli aveva annnflato -verbali
di contravvenzioni; concesso arbitrarianiente facoltà di far le-
gna o carbone nelle foreste comunali a persorie devote : compitato
rappresaglie contro avversari intimando arresti illegali e requi-
sizioni forentando in tal modo contrasti e rancori.

Cosicché recentemente il Prefetto dovettie sospenderlo dalle fun-
zioni.

Contestati auesti addebiti all'amministrazione, le deduzioni
fornite dal Consiglio comunale non sono apparse esaurienti.

I)'Altra parte il Consiglio comunäle si trova ridotto per di-
missioni ed altre cause a soli 7 contponenti sui 15 assegnati pet
legge, e quindi nella impossibilità di funtionare.

E poichè il maleontento popolare, determinato dal contegno
e dai provvedimenti delPammmistrazione, pasume ogni giorha
forme e manifestazionipikallermanti, coal da fare temere gravi
perturbamenti, si rende indispensabile anche per ragioni di on
dine pubblico lo scioglimento del Consiglio comunale.

Al che provvede, con la nomina del Regio commissario, lo
schema di decreto che ho Ponore di sottoporre atPAngusta ßrma
di Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei inist
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

munale e provinciale, approvato con 11. decreto 4 febbrtti
1915, n. 148;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. L

Il Consiglio comunale di Sili un, in proviilcia di Cagliari,
è sciolto.
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Art. 2.

Il signor prof. Sodda Antonio ò nonlinato Commissario
straordinario per Tamministrazione provvisoiis (li detto Co-
mune, fiuo all'insediamento del nuovo Consiglio comunale
ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato delPesecuzione del

presente decreto.

Dato a Roma, addì 29 luglio 1923.

VITTORIO EMANÛELE.
Mussorara.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. il Ro, in tídienza del 10 agosto 1923, sul decreto
ehe scioglie il Consiglio comunale di Gibellina, in provin-
cia di Trapani.

MAESTK,

Un'inchiesta eseguita nell'aprile scorso ha posto in luce gravi
ifregolarità e deficienze nel funzionamento delfamministrazione
del comune di Gibellina ; l'attività del Consiglio comunale, per
Yabituale assenteismo di numerosi suoi componenti, era stata
ansaí scarsa e la Giunta municipale aveva fatto abuso di delibe-
razioni di urgenza; i servizi amministrativi, le scritturazioni e i
registfi contabili erano in deplorevole disordine e ciò malgrado
il personale aveva ricevuto compensi straordinari.

Non erano state osservate le norme di le_gge neltaipministra-
síöne dei beni patrimoniali, e nei servizi di tontabilità e teso-
feria; la formulazione delle snatricole dello tasse comunali effet-
tuato irregolarmente con criteri partigiani: gravi abusi nelle for-
niture, nella riscossione dei proventi dei vari servizi pubblici;
traecarati tutti gli altri servizi e particolarmente Pistruz1one e
la pulizia urbana.

Le deduzioni dell'amministrazione sugli addebiti suaccennati,
rese dalla Giunta rimnicipale, sono apparse insufliclepti e prive
di documentazioni.

E poicha 14 consiglieri comunali sui 19 in carica (eÏtro leonsi-
gliere era morto in precedenza) hanno raeseghito il mandato, il
Prefetto dovette assicurare la continuità del servizio aindandone
ladroviisoi·ia gestione ad un suo Commissario.

Non ravvisandosi, ora, conveniente, anche in yista delle con-

.dizioni locali dello spirito pubblico, indire le elezioni per la ri-
costituzide della normale rappresentanza, prima che uno straor-
difiatiö, amministratore abbia provveduto con adeguati meteri
alla riqrganizzazione anuninistrativa e nnausteria delfEn%e, si
ronda indigiensabile lo scioglimento del Consiglio comunale con

laTõònversione il Regio del Commissario predetto; ed a ciò prov-
yede lo behema di decreto che ho l'onore di sottoporre all'Augu-
sta firtna-di Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUELE IH

PER. GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

$ulli In•oþosta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
li affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei.Ministri;
isti gh articoli ß23 e 324 del testo unico della legge
militale e provinciële, approvato con R. decreto & feb-

braio 1916, n.-148; *

Abbiaine decretato e decretiamo:

II Nostro Ministro predetto è incaricato delPesecuzione
del presente decreto.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 10 agosto 1926,

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli at-
fari delPinterno, Presidente del Consiglio di Ministri, a
S. M. il Re, in udienza del 10 agosto 1923, sul decréto che
scioglie il Consiglio comunale di Buccheri, in provincia idi
Siracusa.

SIRE,
Essendosi nel maggio scorso dimesso l'intero Consiglio co4

munale di Buccheti, mentre veniva eseguita un'inchiesta súl fun-
zionamento di quella civica azienda, il prefetto di Biraculia, do-
vette aflidare ad un suo Commissario la provvisoria g stione
dell'Ente.

Non potendosi ora, nelle condizioni attuali dello spirito, in,
dire subito le elezioni per la ricostitu'zidae della normale rap-
presentanza, mentre, nell'interesse del Comune, occorro cogle-
rire poteri più ampi allokstraordinario exaministratore perche
possa adegtamente piovvedere alla riorganizzazione dei ser-
vizi, che l inchiesta ha rilevato in condizioni di grave dissesto,
si rende indispensabile lo scioglimento, del Consiglio oomunale
con la conseguente conversíone m Regio del Coromissario pre-
detto. A ciò provvede lo schema di decreto, che ho l'onore ' di
sottoporì·o alla Augusta firria di' Vestra Maesta.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITAIJA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Visti gli articolt 323 e 324 del testo unico della legge éo-

muinale .e provinciale, approvato con. R. decreto 4 febbraio
1915, n. 148:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il ConsigÏ$o comunale di Išuedheri, in provincia di Sira-
casa, ò sciolto.

Art. 2.

Il signor 3taulio La Ciura à nominato Comm½sario strâož-
dinario per Pamministrasfone provvisoria di detto Comune,
fino alP1nsediamento del nuovo Consiglio comunale ai termini
di legge.
11 Nostro Ministro predetto è incaricato delPesecuzione del

presente decreto.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 10 agosto 1928.

VITTORIO EMANUELE.

-

,
Mussouru.

Art. 1. Re(asione di S. E. il Mirústro Segretai•io di Stato per gli af
11 Consiglio comunale di Gibellina, in provincia di Tra. farf dell'interno, Presidente del Consiglio di Ministrl, a

pani, è sciolto. S. Me il Re, in udienza del 10 agosto 1923, sul decrèto che

Art. 2. scioglie il Consiglio comunale di Sassari.

11 signor rag. Agostino Rizzo è nominato Commissario MAESTA,
atinordinario,per Pamministrazione provvisoria di detto Co-

Contro l'amininistrazione conrunale di Sassari, sorta daHe
muzie, ilho all'insediamento del nuovo Consiglio colnana elezioni generali del 1920, si è da qualche tempo manifestata una
ai termini di legge. vivacissima ostilita, che, in seguito «B'ostinato proposito degli
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nmministratori di mantenersijal· goyerno della civica azienda, ha
aculto hi modo pericoloso i contrastl fra i partiti locali, richieden-
do l'attenzione di .particolari e continuc Ifiisure di vigilanza da
parte della locale autoritA politieg.
Il persisteke della gravo eccitazionc degli animi c la conse-

guentä minaccia di azionit violente hanno reso necessario, por
evitare, turbamenti dell'orditio pubblico, la nomina di un Com-
misaprio profettizio.

.
Perdurando pero, l'accomtata gra.vc situazione dello spirito

pubbliëõ, si i·cudo indispensabile, per motivi di ordine pubblico,
to sai del Consigl,io comunnlo con la consegacnto no-

Iniý gio commissario, .al che provvede, appunto lo sche-
roa d ereto chg. ho l'onero. di sottoportre all Augusta tirrra
di Vostra 3Iaestä

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZ[A DI DIO E PER TOLONTÂ I;ELLA NAZIONE

RE .D'ITALIA

Spha próposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
.gl affari delPintorno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Visti gli articoli 323 e 394 del testo unico della legge co-

thurîale e provincitile, epprovato. con R. decreto 4 febbraio

1915 a. 148;
Abbiamo decretato e decretiamo:

VITTORIO EMANUELE III
I'ER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri.;
Veduti i Nostri decreti in data 11 e 18 marzo, 5, 11, 20-a-

prile 1923 con cui vennero uciolt.i rispettivamente i Consigli
comunali di Aosta (Torino), Castel di Sangro (Aquiln), Cha-
tillon '('1'orino), Massa (Aquila), Villa S. Stefano (Roma),
Buccialfo (Benevento), Lizzano lii Belvedere (Bologna), Fra-
seati, Poli, Camerata Nuova ed Anticoli Corrado (Roma);
Veduta la legge comuuale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo:
II termine per la ricostituzione dei Consigli enmunali di

Aosta, Castel di Sangro, Cluîtillon, Sassa, Villa S. Stefano,
Bucciano, Lizzano in Relvedere, Frascati, Poli, Camerata
Nuova ed Anticoli corrado, ò prorogato di tre mesi.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell'esecuzione

del presente decreto.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addi 10 agosto 1923.

VITTORIO EMANUELE.
Art; 1,

ÀÍUSSOLINI.
Il Consiglio comunale di Sassari è sciolto.

Art. 2 5 to I men EdeË'a ËnIsËa e della Congregazione di ca.

Il signor tav. att. Candido 31pra è nominato Commissario
straordinario per l'amministrnaionegirovvisoria di detto
mune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio comunale ai
téi·niÌ(di legg.
IÌ ostro M;lni tro pre tto incaricato dell'eseenzione del

pgggn gedreth.
,

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 10 agosto 1923.

VITTORIO E41ANUELE.

Mossousr.

ILELAZIONE e REGIO DEORETO 10 agosto 1923.

Proroga di poteri del Commissári straordinari di Aosta (To=
rino), Castel di Sangro (Aquila), Chatillon (Torino), Sassa

(A , Villa S. Stefano (Roma), Bacciano (Benevento), Liz-
Begedere (Bolo na), Frascati, Poli, Camerata Nuova ed

11 Corrado (Roma .

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a B. M. il Re, in udienza del 10 agosto 1923, sul decreto clie
prorog i poteri dei Comniissari straordinari di Aosta (To-
rino), Castel di Sangro (Aqtillä), Cliatillon (Torino), Sassa
(Aquila), Tilla S. Stefano (Roma), Bucciano (Benevento),
Lizzano in' Belvedere (Bologna), Frascati, Poli, Camerata
Nuova e Anticoli Corrado (Roma).

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOIßNTÂ DELLA NAZIONE

RE I)'ITALIA

Veduto il rapporto del Prefetto della provincia di Caserta,
col quale si propone lo scioglimento dell'amministrazione
della Congregazione di carità di Nola;
Vedute le leggi 17 lugl.io 1890, n. 6072, 18 luglio 1961,

n. 390, i regolamenti relativi ed il R. decreto 4 febbraio 1923,
n. 714;
Udito il parere del Consiglio di Stato, del quale si adot-

tano i motivi, che qui s'intendono integralmente riprodotti;
Sulla proposta del Nostro afinistro Segretario di Stato per

gli affari dell interno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'amministrazione della Congregazione di carità ði Nola
è sciolta e la temporanea gestione è affidata alla Giunta mu-
nicipale di detto Comune.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell'esecuzione

del presente decreto.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 10 agosto 1923.
VITTORIO EMANUELE.

Mussorg.xy.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
SIRE.

311 onoro sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maestä 10 sche-
ma di decreto che proroga dl tre mesi i poteri dei Regi commis-
Sari dei comuni di Aosta, Castel di Sangro, Chatillon, Sassa, Villa
S. Stefano, Bucciano, Lizzano in Belvedere, Frasentl, Poli, Came-
rata Nuova ed Anticoli corrado per dar modo agli amministratori
straordinari di completare la sistemazione della finanza e dei pub-
blgi servizi dei Comuni suddetti, e non ravvisandosi, d'altronde,
attèsa la situazione dei partiti locali, di indire subito le elezioin
per la ricostituzione delle normali rappresentanze.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIRE2IONE GENM DEL DEBITO PUBBLICO

SMARRIMENTO DI RICEVUTA.
(2a pubblicazione). (Elenco n. 6).

Si notifica che è stato denunziato lo sinanimento della sqttoin-
dicata ricevuta relativa a titolo di Debito pubblico presentato per
operazione:

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 266 - Data della ficca
vuta: 15 gennaio 1923 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: intendenza
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di finanza di Arezzo - Intestazione della ricevuta: Polvèrini Alde
Titolo del Debito pubblico nominnflvo: n. 1 - Atmnontare deBa ren-
dita L. 20 -- Consolidato 5 1 proveniento da polizza.combattenti, con
decorrenza 16 gennaio 1923.

A termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298
si difnda chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della priina pubblicazione del prescilto avviso senza che
siano in‡orvenute opposizioni, sara conseg ato a chi di ragione 11

.nuovo. titolo proveniente dalla eseguita operazione, senza oubligo
di restituzione della relativa ricevàta, la quale rlmarrà di nessun
saloro.

Roma, addl 11 agosto 1923.
11 direttore generale: D'ARIENZO.

MINISTERO PEE I/INDUSTRIA E IL COMMERCIO
UFFICIO DELLA PROPRIET1 INTELLETTUALE.

Tru,8ferimenti di privativc industriali.
1. Dichiarazione del 29 gennaio 3920:

Marchio di fabbrica vol. 88, n. 61 reg. att., n. 8962 rog. gen., per
contraddistinguere ventiloc.

Trasferito: da Ditta ing. Edoardo Piatti di ing. Eriilio Clerici e

C. a Milano a Società anonima Industria Vernici Italiane a Milano.

(Atto di cessione rogato dal notaio dott. Pederico Guasti a Mi-
lano 11 12 novembre 1919, registrato 11 17 novembre 1919 all'ufficio
demaniale di Milano, r. M7, vol. 4776 atti pubblici).

2. Dichiarazione del 29 gennaio 1920:
Marchio di fabbrica vol. 48, n. 100 reg. att., n. 5118 reg. gen. per

contraddistinguero seghe, molle, lime e siroili.
Tiasferito: da 1. N. Eberle e C.ie (Ditta) a Augsburg .(Germania)

a J. N. Eberle e Co. Aktiengesellschaft a Augsburg (Germania).
(Estratto dal registro deue Socioth in data del 22 aprile 1921, re-

gistrato il 20 settembre 1921 all'ufficio demaniglo di Milano, n. 6365,
Vol. 2809 atti privati).

3. Dichiarazione el 29 gennailo 1920:
Marchiò di fabbrics VoÌ. 62, n. $7 reg. att., n. ß577 reg. gen. per

contraddistinguere lime, molle e simili.
Trasferito: da J. N. Ebe(le e C.ie (Ditta) a Augsburg _(Germania)

a J. N. Eberle e Co. Aktiengesellschytt a Augsburg (Germania)
(Estratto dal registro delle Società in data del 22 aprile 1921, re-

gistrato il 20 settembro 1921 all'ufficio demaniale di Milano, n. 6363,
Vol. 2800 atti privati).

4. Dichiarazione del 29 gennaio 1920i
Marchio di fabbrica vol. 68, n. 7 reg. att., n. 7184 reg. gen. per

egnttaddistinguere seghe.
'lŸag/prito: da J. N Eber.lc e C.ie (Ditta) a Augsburg (Germania)

a J. N. Eberle o Co. Aktiengesellschaft a Augsburg (Germorda').
(Estratto dal registro delle Società in data del 22 aprile 1921, re-

gistrato il 20 settembre 1921 all'ufficio demaniale di Milano, n. 6365,
Vol. 2809 atti privati).

5.-Dichiarazione del 29 gennaio 1920:
Mafchio di felibrica Vol. 144, o. 5 reg. att., n. 15527 reg. gen. per

contraddistinguere copricapo, lavori da parrucchiere, guarnizio-
ni, ecc. ,

Ïrasferito: da J. N. Eberle e C.ie (Ditta) a Augsburg (Germania)
a J. N. Eberle e Co. Aktiengesellschaft a Augsburg (Germanig),

(Estratto dal registro delle Società in data del 22 aprile 1981, re-
gistrato il 20 settembre 1921 all'ufficio demaniale di Milano, n. 6365,
vol. 2809 atti privati).

8. Dichiarazione del 30 ottobre 1920;
'

Marchfo di fabbrica vol. 50, n. 14 reg. att., n. 6212 -reg. gen. per
contraddistinguere pasta per lucidare tutti i metalli.

Trasferito: da Società pef'-l'Industria ed il Commercio dei Lu-
brificanti Ernesto Reinach e C. a Milano a Società Anonima Lubri-
ficanti Ernesto Reinach a Milano.

(Verbàle dell'assemblea a rogito del notaio Avv. Federico Guasti
a Milano, registrato il 24 febbraio 1914 all'ufficio demaniale di Mi-

lano, n. 6300, vol. 389 atti puþblici).

7. Dichiarazione del 30 ottobre 1920:
Marchio di fabbrica Vol. 105, n. 75 reg. att., n. 1134$ reg. gen.

per conträddistinguere.prema per calzature.
Trastetito: da Società per l'Industria e 11 Cotamercio dei Lubrî-

ficanti Ernesto Reinachie C. aMilano A Società anonima Lubrificanti
Ernesto Reinach a Milano.

(Verbale dell'assembles a rogito del notaio Avv. Federico Guasti

a Milano, registrato 11 24 febbraio 1914 all'ufficio demaniale di Mi-
lano, n. 6300, vol. 389 atti pubblici).

8. nichiarazione del 30 ottobre 1920
Marclglo di fabbrica, vol. 113, n. 51, reg. att., n. 12169 reg.'gen;

por cont,raddistinguero preparato per lucidarc 1 metalli.
Trustúrito: da Società por l'industria c il Commercio dcl Ittbri-

ficanti Ernesto Rei.nach a C. a Milano a Societh Anonima Lubriff-
canti Ernesto Reillagh a Milatio.

(Verbale,dell'assemblea a rogito del notaio Avv. ¥cderice Guasti
a Milano, regístrato 11 24 febbraio 1914 all'ufficio demaniale di Mi-
lano. n. 6300, Vol. 380 atti pubblici).

9. Dichiarazione dell'8 novembre 1920:
Marchio di fabbrica, vol. 173, n. 77, rog. att., n. 190Ì5 reg. gen,

per contz'addistinguere prodotti medicinali in genere.
Trasferito: da Molinari Luig1 a Torino alla Söcleta Anonima

« L'Euterapica » a Torino.
(Atto di 60ssione fatto a Torino il 2Tsettembre 1927,-yogistrato

il 1° ottobre 1920 all'uflicio denlaniale di Caselle, n: 34, Vol. 31 atti
privati).

10. Diclijarazione dell'8 novembre 1920:
Marchio di fabbrica, vol. 173, n. 18, reg att., n. 19016 reg. gen.

per contraddistinguere prodotti medicinali in genere. « "

Trasferito: da Molinari Luigi a Torino alla Società Anonima
= L'Euterapica a a Torino.

(Atto di cessione fatto a Tprino 11 23 settqmbre 1920, registrato
il 1• ottobre 1920 all'utheio demaniale di Caselle, 21. 34, Vol. 31< atti
privati).

11. .Dichiarazione del 23 febbraio 1921:
Marchio dL fabbrica, vol. 150, n. 96, reg. att., n. 16263 reg. gen.

per contraddistinguere pasta dentitrigia al clorgt0, di potassio,
Trasferito: da The Hygienic Tollet Novófties Co. Ltd a Lon-

dra a Società Anonima Vermondo Valli a Milaho.
(Atto di cessione fatto A Milano il 18 febbraio 1921, registrató il

10 febbraio 1921 all'ufucio emaniale di Milano,ln. 1565, -vol. 2781 atti
privati).

12. Dichiarazione del 21 maggia*1921:
Marchio di'tabbrica, voI. 160, n. 1p, reg. att.,'n. 17527 reg. gen.

per contraddistiliguere 1]quore.
Trasferito: da Bellei Luigi a Vignola (Modena) a Comini e Þra-

della (Ditta) a Vignola (Modena)
(Atto di cessione fatto a Modenu Íl 20 febbraio 1920, registrato 11

3 marzo 1929 all'ufficio demanialo di, Modena, n. 1653, Vol. 203 atti
pubblici).

13. 1)(chidrazlone del 21 Tuglio 1921:
Marchfondi ihbbrica, Vol. 16, n. 23, reg. att., n. 1594, reg. gen.

per contyttadistitigttero alhath e Bitteg =

Trasferito: da Ditta G.. Campari a Milano a Ditta Davide Cam-

pari e Ca a Milano. '

-

' e

(Atto di-t:esslone fatto a Milano 11 28 gennaio 1910, registrato 11

9, febbraio 1010 all'ufficio demanialo' di Milano, n. 6249, vol. 142
atti pubbl1ci).

Itoma, 21 dicembre 1982.
Il direttore: G. GIUuoz2r.

MINISTERO PER I?INDUSTRIA E IL COMMERCIO

DIREZIONE GENERALE

DErs CREDITOjELisA ÛOOPËRAZIONS E DElsllE ASSICURAEIONI PRIT E

CORSO MEDIO DEI €AMBI
del giorno 21 agosto 1923.

Media
, ,

Afedia

Pulga......12991 e .......1035
Londra . , , . . . . 106 11

Sviziera . . . . . . 421 11
Pesos oro . . . . . . l7 -

Spagne. . . . . . .
313 50

Pesoswta .'. . . / 7 86
Berlino. , . . . . .

0 0004
.
New-York , . . . . . 23 27

Vienna . . . . . .
0 033

Praga....... 68-
Ord.........449-

Media del consolidati negoslati a oontanti.
,
con -

godimento
in oors66

3.50 % netto (1906) . . . . . . . . 77 10
. 3.50% a (1902) . . . . . . . . TO 60

CONSOLIDATI 3.00% lordo . . . . . ... . . . . 49.16
5.00 % netto . . . . . . . . . . . 87 23
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KINISTERO DELL'INDUSTRIA E DEL COMMERCIO

Ufficio della proprietà intellettuale

ELENCO delle privative lier modelli e disegni di fabbrica

DËTA TITOLARE Numero

TI TOLO del ŸOLUME E NUMERO

del deposito .
e sua residenza registro

'

.

generale
del registro attestatt

21 novembre 1921 Millière Maurice Georges Louis, Modello di fabbrica: Statuetta di bambola di 3423 Volume 34 N. 2
a Parigi Maurice Georges Louis

19 a , « Ferrotale » Societa italiana _Modello di fabbrica: Carrozzeria torpedo per 3424 a a a 3

Pr materiali siderurgici e vettura automobile
erroviari - officine di To-
rino, a Torino,

19 La stessas Modello di fabbrica : Chassis per vettura au- 3425 a a a 4
tomobile

,

25 La stessa Modello di fabbrica• Blocco cilindri motore 3426 a a » 5
completo per autornobili

La stessa Modello di fabbrica: Radiatore per automobile 3427 » » » 6

25 La stessa Modellp di fabbrica: Molle a balestra per au- 3428 » '

a a 7
tomobili

25 La stessa Modello di fabbrica: Telaio per automobile 3420 » » » 8

25 s La stessa ModeBo di fabbrica : Motobloooo per automo- 3430 » » » 9 :

bile

25 La stessa Modello di fabbrica : Ponte posteriore per au, 3481 a » » 10
tomobih

25 La stessa Modello di fabbrica: Chassis completo d'auto. 3432 a
,

a a 11
mobile

Danielli Salvatore,.a Milano Mòdello di fabbrica: Soatola con co rohio a ' 3433
,

a a » 12
pennello per uso di compresse di llezza o
tinture solide

De Salvatore Giovanni, a Ve- Modello di fabbrica: Scialle con bordo a ri.
,

3434 a > 13
nezia camo e frangia

15 , , Perruchini Luigi, a Milano Modello di fabbrica: Astuccio per siringa 3435 14

15 » = Lo stesso Modello di fabbrica: Astuccio per siringa 3436 x 15
16 » Aveta Pasquale, a Napoli Modello di fabbrica: Scarpina per signora 3438 » » 16
17 » » Castoldi Mario, a Milano Modello di fabbrica : Aeroplano 3440 » » » 17

15 , a Marengo Amleto, a Torino Modello dî fabbrica: Fornello elettrico con ser. 3441 » » » 18
. batoio d'acqua e circolazione a termosifone

8¯ » Natorf & Óasanova (ditta), a Disegno di fabbrica: Stoffa per tappezzeria e 3442 » » » 10
Monza (Milano) per mobili

18 a La stessa Disegno di fabbrica : Stoña per tappezzeria e 3443 a » » 20
per mobili

18 La stessa Disegno di fabbrica: Stoña per tappezzeria e 3444 » » » 21
per mobili

18 La stessa Disegno di fabbrica: Stona per tappezzeria e 3445 » » » 22
per mobili

18 La stessa Modello di fabbrica: Stofa per tappezzeria e 3446 » » » 23
per mobili

18 a La stessa Disegno di fabbrica: Stona per tappezzeria e 3447 x » i 24
por mobili

12 dicembre Seideliri Sofus Christian, a Co- Modello di fabbrica : Indicatore per robinetti 8448 » » » 25
ponhagen (Danimarca) da gas

16 a a Bala Francesco, a Milano Modello di rabbrica : Cestino in lamiera da 3449 » » » 26
appendere a velocipedi e simili per permet-
t&e ai ciclisti di trasportare bottiglie conte-
nenti bibite o alimenti

16 , a Lorioli F. M. & Castelli (ditta), Modello di fabbrica: Distintivo 3450 s » » 27
a Milano

16 » » La stessa Modello di fabbrica: Distintivo 3451 » » » 28
20 , a Colombo & Furnegalli (ditta), Modello di fabbrica: Modello di cappello da 3462 a . a » 29

a Monza (Milano) nomo guarnito con nastro, avente nella parte
centrale una striedia di colore verde

Roma 30 marzo 1923. 11 direttore: Grunozzi.

Dario Peruzy, direttore?-*T1ûñin'¾Rägaele, gerente. Romit - Stamperia dello Stato.


